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ER conofccre intieramente di 
quanto pregio, e valore , anche appresole più antiche Na- 
zioni del Mondo, fia fiato creduto il Tempo, a mio credere 
bafta il faperc, che dal Filofotb Biante fìi giudicato la più pre- 
ziofa Gioja del Mondo ; e che V\ due primi Maeflri delle Scuo- 
le Platone, ed Ariftotele ( al riferire del Vallcfio) lochiama- Desi 
) rono imagine dell' Eternità : Nam, vt Tlato inquit (fono parole ,. ' ' " 
del Valleiio) Tempus eft ima^o ^termr/itis in numerojìuerjs ; qtiod 
ìHem aìiis verbis elrxif /l^i/Ioreks , tcteruitiìteme/Jc mmi/fam ^Tcm- 
fus rero mine Jluens: Laonde non douràcflère di alcuna am- 
mirazione, che lo fteflo olitone, fra le principali DifcipUno 
da profeflàrfi in una ben ordinata Republìca, poneflelami- 
fura>, e La djftribuzione del Tempo,col dire; Terdifcenda item ej, j,^!^, 

^ux viiìia-fiim ex Diuinis Ajhffntm circiihibus^é' Soìii^à" Lunx qUQ~ t»"»?- 
■Tìiam refpeSìu eorum necejje ejì difpoìiere totam Cini! arem . De quibits 
n.'TO inquies ? Kempe de ordine dierum in mr-nfem, menfiunique in An- 

, «wm, atqueita tempora folemnitates , facrtfìda ^vtdecet difpojìta rKì- 
turali quodum duftii vin/im ciuiratern ^inzUantemque reddem . Per 
!o che Marco Varrone, perfettamente addottrinato ncIL-L.. 
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fcuola Platonica, bene fpcfìb coftumava di avvertirei Tuoi 
DifcepoIi,noii cflcre nel Mondo perdita maggiore di quella 
i-*. dclTempo; Al che forfè riflettcndoOvidione'Fafti, volle 
accufare la tralcuragginc degli Uomini in quello affare, men- 
tre fcrilTe : 

Tempora Ubuntur^ tacirìfque fsnefcimus annis , 
Et fugium Jrxm non remorantE dies . 
E vagliali vero,ladjftinzione de' Tempi non poco giova 
al regolamento dell' Umaneazzioni, come quella, clic unica- 
mente può guidare l' Umano intendimento ad una, benché 
confnia cognizione dell' Eternità . Qua! farebbe la confufìo- 
ne nelle Sacre, e nelle Civili operazioni praticate dagliUo- 
mini, quando non avellerò per regolatore il Tempo ? Qiicfto 
lediftinguefra di loro,encportaficuraten:imonianzaall.i_, 
pofteiità ; e tutte dillribuite co quell' ordine , che loro Ci deve, 
coniparifcono nel gran Teatro del Mondo. Ne credo, che 
alcuno polHi dubitare intorno a verità tanto palpabile , men- 
tre il Sacro Tefto nel Genefi ci fa conofccre, che la mano del- 
l' Altiilìmo fìabilì non foloi due primi Luminari, ma ancora 
le Stelle per lìcura fcorta del tempo ; e perche divide/Iero il 
giorno, e la notte, fervendo di legno a' giorni, ed agli anni: 
I. Mp. Die quarta (fono parole della fteIìaVericà)yfC)> Deus duo Lu- 
mmaria^Soìemfci/icet^&Limam, &Stei/as onmes^pofuitque^Jìr^ 
in Ftrmamenco^ 'vidiuiderentdiemy acno^ìem^é'ej/èm mjìgita^ér 
nmpofn^ et dies^ & annos . 

Nelle tradizioni Apoftoliche fi legge vn'efpreflò coman- 
do di S. Paolo, il quale impone a' Sacri Miniftrì della Chicfa, 
che in tempi detcrminati debbano ammaeftrarc i loro Popoli 
intorno agli Articoh dcì\zFede:Certis^&/latistemporièus({cri' 
or. I. yg l'ApoftoIo a* Corinti) i« diuerjii artku/is Fsdei, &fan{ftoris -u;- 
tx virtiicis , &-uer£ pktatis prxceptis , Ù exemplis populum Dei eru- 
diane , suìismqus ad/tmikm cmflamiam religioms , quaMarijresJì. 
deinprofdjjìfwìtyiììcitentj atque cohortemur; il che ienza d ubio non 
fi potrebbe debitamente efèguire da' Maellri della Criftiana 
Dottrina, quando ualcurata foflè la cognizione de' tempi. 
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Tanto neir antico, quanto nel nuovo Teftamento da Dio 
viene prcrcrìcto il tempo di quelle Fefte , nelle quali il Crea- 
tore vuole eflere particolarmente onorato dagli Uomini; 
mentre appreflb gli Ebrei fii inflituita la Fcfta del fettimo 
giorno di tutte le Settimane, in memoria del fettimo giorno 
della Creazione del Mondo, leggédolì nel Geneficomc Dio, 
po/lquam fs.x disbuicompI<:H:(lci opusfmtm req^uieuit , & dieifeptma 
benedixit^ & j'anEìifìcauii illum . 

Neil' Efodo, nel Levitico", e nel Deutoronomio fu coman- 
data la Solennità del fettimo Anno, hi quale dava principio 
il giorno decimoquarto del fettimo Mcfe, che è quello di Set- 
tcmbre,dagliEbreichiamatoTizri. La fella della Neome- 
nia,nella quale lì facevano i Sacrifici], ed i Conviti, ne' Nume- 
■ ri fu ordinata nel principio di qualunque lunazione fuori che 
quella, laqiiale dava principio all'Anno Civile degli Ebrei 
cioè quella del Mefe dì Settembre; nella quale il Kos hafsana^ ò 
pure jyjius ttéarum , fecondo il precetto di Dio nel Levitico, 
e ne" Numeri, (i folennizava appreffo la Sinagoga . Parimen- 
te il tempo della fclìa Pafquale nell' Efodo, nel Levitico, e nel 
Deuteronomio viene prefcdtto il decimo oiorno del primo 
Mefe di Primavera, chiamato quello delle nuove Frutta: 
Msnjh ijìe vobis priiicipium menfìurn primm ent in menftbus awì . 
"Epoca óoppo: Decima die men/ìsbuìjis tolla^ lìnufquifque agmim 
fsr familìas^é' doivos [uas^feruabitiieumTiJque adquanam ducimam 
dinn menjis buius : immolabitque eum vmnerfa muhitudo fìliorum 
ìfrad ad vefpertim ; & comedetis fejìinanter : efienim'Pbnte ^ idtjì 
tranJJtus Domini : aggiungendo ciò , che intorno al ten^po Paf- 
quale con fomma dottrina , e pietà icrive S. Ambrogio a' Ve- 
fcovi dcir Emilia; dal che /ì può comprendere qual parto 
abbia femprc avuta ladiftinzionc de' tempi in ordine alla ce- 
lebrazione delle Fefte ordinate dall' antico Teftamcnto. 

S'aggiunge dipiìiche riguardando la celebrazione delle 
Fefte fatta dal Criftianefimo, quantunque il Nuovo Tefta- 
BientD non obblighi adalcun tempo determinato ledette.^ 
JFeftCj le Orazioni, &i Digiuni, per dimoftrarc, che i Ce- 
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guaci diCrifto ficomeilnome , devonoancoraa Drocon- 
facrare qualunque tempo dell' Anno , come iiifegna l' Apo- 
Holo i.Có[Q(..KemovQSJudice( in cibo ^ aut in potu ^ aut in parte 
diei Fe/fi , aut Heomsm£ , aut Sabbathorum , ctim Dens à mbis 
omni tempore coliiy^/ir : E perche quelli di Calata doppo gì' in- 
fcgnamentiriceuutidaS. Paolo, furono da efibriconofciuti 
fecondo il coftume degli Ebrei per troppo oflervanti della_, 
diftribuzionc de' tempi teftivi , li riprende con le fegueiiti pa- 
role. Dies objirvaris, é'Mi:nfes, & tempora ^ó- ^nnos: Timeo 
awi , ne fru/lra laboraverim in lobis : Nulladimeno cflendo 
tali, e tante Iccure degliUomini , che paragonate all'u- 
mane forze non permettono una continua aififtenza all?^ 
Divine Funzioni con quella pienezza di mente , che riccr- 
carebbe la venerazione d'unDio; perciòfLifommocono- 
fcimentode'SuprcmiMiniftridi Dio in Terra il diftinguere 
nel Criftiancfìmo quei giorni , che dovevano eflére parti- 
colarmente deftinati al Culto Divino, da quelli, che do- 
vevano fervire a negozi civili , e per quelle operazioni fti- 
mate necefTarie al vivere umano. 

Ma perche la diftribuzionc di quei giorni, Ì quali dove- 
vano cflerc deftinati per le Congregazioni de' Fedeli, per 
comando di S. Paolo doveva eflTere fatta con tutto queir or- 
dine, e con tutto quel decoro, che fi ricerca ben giufta- 
mente alIarapprefentazionede'DiviniMifterj, &alla vene- 
razione del Sommo Creatore, perciò ancora nella Chiefa_j 
nafccnte fino nel tempo degli Apoftoli, nel quale quantun- 
que ogni giorno-i Fedeli fi uniffero adafcoltare la parola di 
Dio, nulladimeno reftavano deftinati alcuni giorni partico- 
lari, ne' quali la Chiefa tutta fi radunava per adoprarfi nel 
Culto Divino. Co;m«jfr^oó'wo;,fcrive la gran penna diTcr- 
tuUiano, in cittum ^é" congregatfonem ^ utDeumquafìmanufaBa 
precajiombus ambiamus ^ quando hxc vis Veograrae/f. 

I! primo giorno , che dagli Apoftoli fu desinato per l'unì- 
verfale Culto Divino, èqucUo della Domenica, ilqu.alc^ 
in luogo del Sabbato dal Giudaifmo fìi confacraco all'Alrilfi- 
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mo . Eciòfìifattoperchcli Fedeli non havcllcro occalìone 
di fofpcttare , che li feguaci di Crifto fofTero obligati a i Ri- 
ti, &allcCeremojiie del Giudaifmo; comencfàpicna te- 
flimonianzal'Hoipiniano, Ìl quale parlando dell' oiigino 
delie Fcfte de'Ciiftiani rapporta il fcntimcnto d'Ignazio 
Martire fcritto à Magnefij col dire . Ne videamur Cbri/Iiam ;»- 
liaifmo^ ó'Judaicis C^renìo-iiis , velpouuiJuperPitiombttsad/ìnEiiy 
& alligati sj/e yó'Jìmult^aremur abrogutionem Mofakorum ftjìo- 
rum^ liùcrtatemquECbri/iianam. Ilchcfùancora erprcflamcn- 
tc confirmato nel Concilio Laodiceno , mentre fli decretato 
Hon optnere Cbnjfiams judaizare , & in Sabbatho vacare , Jed 
poti/is operan in ea die , Dominicam prmjlyendo Sabbatlo . 

QuelleOrazioni, che da'Criftianipiìi volte ogni giorno 
fifanno publicamentenelleChiefe, ancor effe vengono re- 
golate dall'ore del giorno, dalle quali hanno riceuuto il 
nome di Ore Canoniche ; mentre in quelle fi fa menzione 
non fola mente del fito del Sole nel Cielo , ma ancora di que- 
gli effetti , che nelle dette ore produce . 

Che parimente le civili operazioni fpettanti al politico go- 
■ verno de' Popoli fiano ferapre ancor' elTe regolatedal tem- 
po, non v' è luogo di dubitare, mentre durante il governo 
della Romana Rcpublica, che ben giuftamcnte può Tervirc 
di ammaettramento a qualunque altra Nazione, l' ellezionc 
de'Magiftrati , l' unione del Senato , la durazione de' co- 
mandi , la publicazione delie Leggi, le Giudicature, con 
tutto ciò, che apparteneva alla confervazione di così gran 
corpo, come era quello Jl'U' Imperio Romano, fu Tempre 
ordinato, ediftrìbuitonc'proprjtempi come ne affermano 
gl'HiHorici. 

Ne polTo pcrfuadermi abbaftanza ,chetuttc quelle Nazio- 
ni, delle quali ficura la memoria è arrivata a noftri giorni , ha- 
vc/Ièro applicatotantoftudio intorno alla miiiira dclTem- 
po, fé ciò non havcfTero giudicato fommamcntc ncccflario 
per debitamente cfTcquire quanto dagl'Uomini fi doveva 
operare nel Mondo . Quelle tante Epoche rapponate dagli 
A 4 Scrit- 
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Scrittori, la diverfità degl'Anni, ilvario modo df princi- 
piarli , lediverfeloroniifure, come fi può vedere in AlcC- 
fandrodi Ale/Tindro, fervono per prova di qucfta verità, 
alla quale piii che volontieri Ci fottofcrilTe Giulio Cefare il 
Dittatore , mentre quefto appre/To Lucano _piii fi gloriò di 
avere ftabilita la grandezza dell'AnnoSolSìc, che diave- 
re foggiogate varie Provincie , e Regni col dire 

Midia inter pralia Jemper . 

Stellarum , Cxliqtte plagis ^ fuperijque vacavi ^ 
Nec msus Eudoxi vincemr fa]ìibu$ annus . 
^ Gli Egizj al rifeiire di Diodoro Siculo nel tempo del loro 
Imperio a publiche fpefc mantenevano trecento fe/Ianta Sa- 
cerdoti in Mcnfi , ili Eliopoli , Se in Arcanta Città principali 
dellorocomando;equefto perche giornalméte folte ofierva- 
to il luogo del Sole nel Zodiaco, Orto, el' Occafo delle Stelle 
non tanto psr dar regola ficuva alla diverfità delle Stagioni , 
quanto per ricavarne una determinata grandezza , la quale 
■ potclTe fenza tema di errore fervire peruniverfale mifura del 
tempo. Il che fé dagli Egizj fofie (tato clTequito nel corfo 
degli andati Secoli nonfaria ftato alcun bifogno, chei Vef- 
covi del Concilio Niceno tanto fi applicaflero perrimediare 
adifordini apertamente riconofciuti intorno al tempo Pa{^ 
quale : Ne che il Sommo Pontefice Gregorio XIII. di Glorio- 
{a Memoria, tanto fudafiè non fole per emendare gli errori 
occorfi nel computo degl'andati tempi , ma ancora per dare 
Ccura regola al Mondo tutto , accioche quanto mai poiììbilc 
fofle, reftaflcdebitamcntecontatoilnumerodegli Anni . 

Qucfta verità per tante prove non meno chiara della Me- 
ridiana luce del Soleconofco efière ftataintefa dapiìiperfo- 
re diquefta Città Madre degli Studj; cflendo che fu '1 bel 
principio del nuovo Anno chiamato Secolare, e Santo, 
da Molti fìi porto in dubbio fé veramente l' Anno, nel quale 
ci troviamo fia l'ultimo a riguardo del Secolo paflato, ò pu- 
re Ìl primo del Secolo venturo. E perche ciafcheduno vo- 
leva difendere Impropria opinione, nevenne un altro dub- 
bio 
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bio intorno al computo degli Anni , cioè, fequcftì ficonti- 
no come compiuti , o pure come correnti; cflcndoloftcflb 
che ricercare TerAnno che diprefente filcriveiyoo. fia di 
gidcompiuto l'ultimo giorno del paflatoDecembre , òpure 
debba terminare nel fine del venturo . Tutti unitamente 
accordino, chelofcioglimento del primo dubbio dipenda 
dalla determinazione del fecondo, perche ie gli Anni, che 
ficontano, fono di già compiuti , farà vero il dire, che con- 
tandofi oggigli Anni 1700., qucfti fiano digiàpaJfati, cper 
confcguenza terminato il Secolo Decimo fettimo: Ladove 
fegl' Anni ficontano come correnti, l' Aniioprcfente farà 
di ragione del Secolo Decimo fettimo, e non del Decimo 
ottavo, poiché cento Anni compiuti fi ricercano per conftì- 
tuzione del Secolo . 

Ma dovendo jo fodisfare anche i meno intendenti intor- 
no al computo degi' Anni, farà neceflario di premettere^ 
quelle notizie, che penfo fiano per facihtare la determina- 
zione di quello che (in' ora rcfta sii l' incertezza . 

In primo luogo mi pare fi debba oflèrvare, che lafciando 
da parte gl'inlegnamenti dc'Filofofi fipolfa fare adequato 
concetto,© idea deltemporapprcfentandolo a guila di quan- 
tità continua fucceffiva, della quale una certa eftenfione 
ferva per mifura non folo della durazione di qualunque mo- 
to, ma ancora della quiete, elTendo che gh Uomini coflu- 
mano di mifurare col tempo il moto , e la quiete delle cofè 
mondane . Mi perche la prattica ci fa apertamente cono- 
fcere , che quella quantità , la quale deve effere mifura 
di un altra, non folo deve eflcre a quella uniforme, ma an- 
cora immutabile, perciòil tempo come quantità continua 
fucceffiva fempre coftante ,& invariabile nella fua fucceflio- 
ne fu accettato dagli Uomini per mifura di tutteledurazio- 
ni, le quali ancor effe altro non fono che quantità contmue 
fucceflive. E perche il moto de' due primi Luminari da tutti 
benconofciuto, per non eflere vario nella durazione, ma 
fèrapreuniforme, queftofuftabiiico per regola indicante a 

quan- 
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quantità delle duraxioni, ò pure de' tempi. ■ 

ICaldei, gliEgizj con altri Popoli Orientali , come fi ve- 
de nelI'AImagefto diTolomeo, per mifura del tempo Tem- 
pre pigliarono il moto proprio del Sole, col quale dall' Oc- 
cafoall'Orto camma idodjci Segni delZodiaco. GliEbrei 
de' primi tempi s' appigliarono almoto dellaLuna, mentre 
quelli computavano i loro tempi a riguardo di quel moto, 
■che fa ilcorpo Lunare, partendoli dalla congiunzione col 
Sole, crirornando alla fteflacongionzione. I Romani, & 
iGreci affieme con gli Ebrei degl' ultimi tempi determina- 
rono tanto i 1 moto del Sole , quanto quello della Luna , per 
mifura ficura delle durazioni , come chiaramente fi vede ne' 
correnti Calendarj Ebraici , e Romani , i quali vengono 
ftabiliti a riguardo dc'Moti tanto Solari, quanto Lunari; 
eflendoche la celebrazione della Pafqua dalla Chiefa Ro- 
manavieneftabilitailgrornodi Domenica, che corredop- 
■poil XIV. giorno, ò lìa Plenilunio fulTegucntc l'Equinozio 
di Primavera ; come fu ftabilito nel Concilio Niceno cor- 
rendo l'Anno di Chrifto 325-. : mentre gli Ebrei folennizano 
la flefia Pafqua quel determinato giorno, nel quale accadp 
il Plenilunio del primoMefe, che è quello di Marzo . Dal 
chefivedc, come qucfte Nazioni coftumano diregolare il 
tempo confiderando i Moti del Sole, e della Luna, che fo- 
no quei due Luminaripofti da Dio nel Cielo per diftiuziooc 
de' Tempi. 

Quelli, chericonofcono ilMoto del Sole per mifura del 
tempo, coftumano di prendere un intiera rcvoluzionc del 
corpo Solare fatta nel Zodiaco, chiamandola A;ino Solare; 
ilquale Anno veramente altro none , che unii determinata 
parteditempo, con la quale quafi tutto ilMondo coftuma 
di mifurarc , e contare l'età di tutte Iccofc Mondane, il 
loro principio, mezzo, efine, alfiemccon ledifferenze, e 
durazioni di quanto giornalmente accade nel Mondo . 

>Qucfto Moro del Sole al riferii e di Varrone fìi chiamato 
Anno, poiché eiTcndoi^tto in un circolo fi può commoda- 
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mente rapprefèntare con la figura di m Anello ; poiché in__. 
quella guifa appunto, che in un Anello tutte le parti rella- 
no aflìeme congiunte , e dovunque lì ftabilifce il principio di 
dette parti , ivi ancora è il fine , così tutte le parti del Moto 
Solare nel Zodi:ico fuccedouo l' una all' altra , & il termino 
degli Annifempre lìntrova, dove pnma fìi determinato il 
loro principio . 

Quelli poi, che per havere la mifura del tempo ricorfèro 
al Moto dc-lla Luna, conftituìrono l'Anno chiamato Luna- 
re , ilqiiale reflava compoftoallevoltedi 12., 3calle volte 
di 15. Lune. Quello di i a.Lunelì chiamava Anno commu- 
ne, e quello dj ij.Embolifmale. 

Hora lafciando da parte, come poco a propofito perii 
mio intento , l'Anno Lunare , come ancora la divcriìtà 
pratticata nel principio, e nel fine degl'Anni Solari, unica- 
mente fi deve avvertire , come per aificurarci fenza tema di 
errore della grandezza di qualunque quantità non conofciu- 
ta , fa di bifogno havere certa notizia della grantlezza di 
quella mifura , della quale ci vogliamo fcrvirei Laonde ef- 
fendo flato l'Anno Solare ftabilitoper mifiira dcU e durazio- 
ni; ncfiegueche, fé prima non farà accertata la grandezza 
di detto Anno, ne meno fird ficura quella quantità di tempo, 
che rcftarà attribuita alla durazione delle cofc delMondo . 

A riguardo di ciò, gli Egizj ftabilirono la grandezza del 
loro Anno Solare di giorni 3 6f. , partiti in dodici Mefì , ciaf- 
chcduno de' quali coinprcndeva giorni 30.: e li cinque gior- 
ni, che reftavario fuori de' Mefi erano chiamati Intercalari, 
che {cmpre rcftavano contati nel fine dell'Anno . 

L'Anno Lunare fi terminava ÌngiornÌ3y4., e gli undici 
giorni di differenza fra l'Anno Solare, e Lunare venivano 
contatil' Anno feguente , al quale aggiungevano un Mefe 
di giorni ventiduc; il quale chiamavano aggiunto: inquel- 
laguifa appunto, che a tempi noftri ncghAnni BifeftJi fi 
conta un giorno di più di quello fi faccia negli Anni Commu- 
ni) come fi vedrà più avanti . 

Ma 
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Li primi fondatori dcIlaMonarchia Romana non folo ri- 
cevettero per legitima la grandezza dell'Anno Solare già 
ftabilita dagli Egiz}, ma ancoiadeterminorono, chcgliAn- 
ni fi doveflero principiare nell'arrivo del tempo Brumale po- 
co dopo del Solftizio d' Inverno , come ne cantò Ovidio . 

Bruma ^nni prima e/I , vsterijq; nouiljtmit SoHs 

Trìncipium capitim 'Fbxhui , & ^nnus idt:m. 
All'ora quando il Sole fa manifeftamenteconofceredilafcia- 
relapartcAuftraledel Mondo, e di far ritorno alla Settcn- 
terionale. Nel qual tempo fecondo gli ordini di Numa da' 
Romani, non folo ficelebravanoiSacrificj fattiaGiove, & 
aGianoBifrontc, e diUomini vicendevolmente s'augura- 
vano fortunato , e friice, l'Anno incominciato , fecondo ne 
riferifce Io flcffo Ovidio ne' Fnfli dove fcrivc 

At cur Uta tuis dicimtur vsrha Calendis, 

Et damus ahemas^ accipimufque preces? 

Tum Deus imumbens hacuio^ qucm dextra gerebat ^ 

Omnia principi js , inquit , ine fé foknt . 
' Ma ancora le pcrfone tutte di qualunque condizione, per 
tefìimonianradt'lloro Amore, mandavano, e ricevevano 
doni accompagnati alle fortunate preghiere del nuovo An- 
no; abbenche tali doni ne' primi tempi di cosi lodevole in- 
fìituto, unicamcntefoffero inviati agliUomini difomm,-L_, 
vinìi, evalore, mentrefuronochiamatiSTRENBjperchc [a- 
lumjìrenuis viris , come feri ve Simmaco agl'I mpcratori Te o- 
dofio, & Arcadio, ficonvcniuano. 

Ma perche qucfla grandezza dell' Anno Solare di giorni 
36j.ftabilitadagIiEgizj, mancavadalvcrodiuna quantità 
di tempo affai confiderabile, fii cagione, che nel corfo di 
quegli Anni, i quali fi contarono da Numa Pompilio fino a 
Giulio Cefarc il Dittatore , ne feguiflè tale il difordine , che 
il principio dell' Anno da Numa inftituito nel primo ìngreffo 
del tempo Brumale poco doppoiìSoiftizio d'Inverno, tal- 
mente ritardaflè, che vivendo Ceiare l'Anno fi principiava 
90. giorni dopo il detto Sclftizio, npngià nel principiare^ 
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della Stagione d'Inverno; ma bensì nell'arrivodifiuelladì 
Primavera. Laonde qucftolniperacore terminate le Guer- 
re con Pompeo , e foggiogato l'Egitto , per raffèttare ancora 
l'aifarcdelcomputode' tempi, chiamò a sé Sofigene Aftro- 
nomoin Aleflàndria, con ì'ajuto del quale ftabih la gran- 
dezza dell'Anno Solare di giorni 365. , e 6. ore , lanciando to- 
talmente da parte l'Anno Lunare . Con queflo fondamento 
fìi da Celare ordinatoa tutto il Tuo Impcro,chein a* venire 1Ì 
primi tre Anni lì contaiTero fecondo 1' l fo degli Egizj di gior- 
ni 365.; ma che il quarto lì cÓtalTe di giorni 366.,il qual'Anno 
fu chiamato Biieltilc, perche in quello due volte fi diceva*?. 
ca/. Martij, a cagione dclgiorno aggiunto al Mele di Fcbraro. 
Fatto quefìo per rcflituire, fecódo le antiche inftituzioni di 
Numa , il principio dell'anno nell'arrivo del tempo Brumale 
poco doppo il Solftizio d' Inverno,pcr comando di Cefare fìi 
ftabilito un'Anno chiamato della Confufione , al quale fu- 
rono aggiuntitreMefi, de' quali il primo fìi di giorni 35.; il 
Iccondo di 34., & ilterzodÌ23.; comeneaifermailCenfori- 
no riterito dal Gallèndi con qucftc parole . lyfdMtis puta ad 
cominunemtunc ^nnum , bitjcvm Jtdenje dierumz^ ; bine aìijsjì- 
muldiiobui 6j.; ac vu'tHcrst dierum 90. 

Ma lafciato , che hebbe con la vita l' ImperoGiulio Cefìte 
pernoneflere flato ben intefo l'affare di quel giorno , che 
ogni quarto Anno doppo la riformali doveva contare di piti, 
quelli, aqualifpettava il detto computo, fi diedero àcre- 
dere ,che l' Anno BifeftJle fi doveilè contare per il primo del- 
la nuova intercalazione, e non il quarto della panata, con- 
tando folamentc due Anni intieri ha gl'Anni intercalari, ò 
Bileftih; mentrel'ordinazionediCefareeraftata , chefila- 
fciaffcro tre Anni intieri fra gl'Anni Bifeftili. Quefto errore 
nel corfo d'Anni 38., che tanti appunto ne conta il Mulero 
dalla riforma di Cefare fino ad Augufto, portò lòfvario di 
circa tre giorni, e/Ièndofi in quefto tempo contati 12. Bifefti- 
li, mentre dovevano efière folamente 9. Laonde Auguflo 
fìineceflitatofpiegare dinuovo r ordine, eladiftanzadegl' 
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AnniBifeftili fià di loro, fecondo liavcv.! ordinato Giulio 
Cefarc; ecomandando, che in avvenire pcriocorfo di An- 
nixii. non fi facctTe alcun AnnoBifeftile, e con quello fa ri- 
tornato il principio dell'Anno in quel giorno , nel quale pri- 
mal'havevaconftituitoGiulio Ccfare . 

Inoltrereftadaoflèrvarfi, come dalla Chiefa Romana il 
tempo della Solennità Pafquale, reftava ftabilito nella prima 
Domenica, che fiegue quel Plenilunio , il quale accade ò 
nel giorno dell'Equinozio di Primavera, ò pure doppoil 
detto Equinozio. E perche le olTervazioni deglAftronomi 
di AlelTandria r Anno del Concilio Niceno, portavano il 
tempo di quell'Equinozio il giorno ventefimo primo di 
Marzo ; perciò nello fteflò Concilio fii decretato, che il gior- 
no Pafqualefoflc celebrato la Domenica fuflèguentc a quel 
primo Plenilunio , che accade liii, òpuredoppolizi.del 
MefediMarzo. 

E perche da tutti reftava approvata per legitima la quan- 

^^^V^^ tità dell'Anno Solare , ftahilita da Cefare,per regola del tem- 

^^^^E< poPafquale, fìi pigliatoli Ciclodecemnovenalc, òlla Au- 

^^^V^ reo Numero; credendofi fermamente da tutti, che ìnqua- 

M lunque decimonono Anno i Novilunj, e Pleniluni ritor- 

W ' haflcro al medcmo giorno di prima . E qucfti fono ftati li due 

■ principali fondamenti, co' quali per più Secoli eftatorego- 

W lata hPafqua, e tutto il Romano Calendario prima della 

L Gregoriana riforma . 

^^^B ^3 nel corfo di pili Secoli efTcndofi mani fellamente offèr- 

^^^B varo dagli Afìronomi, che il tempo dell'Equinozio di Pri- 

^^^^K^ mavera Tèmpre piì:i fi dilungava da quello, che prima era ft-.i- 

^^^^^^^^toftabilito nel Concilio Niceno, accoftandofi verfoilprin- 
^^^^^^^^t'cipio dell'Anno, al contrario di quello accadeva avanti la 
^^HH^J^trirbrma Giuliana : fìigiufto motivo di dubitare , chela quan- 
^P ' -tità dell'Anno Solare, non foife quella ftabilita da Giulio Ce- 

^K -, ■fare, cpcrconfeguenza, cheilCicIo Decemnovenalc non 

^^k^ 'fblTc veramente tale, che ritornando qualunque decimo no- 

^^^^K no Aimo, ancora li Novilunj, e Plenilunj accadeficro nello 

^^■^ ilefTo 
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fìcfTooiorno, Scora di prima, ma che fèmpre anticipaffè- 
ro in quella gui^i appunto, che anticipavano gH Equinozj; 
ofTervandofi dagrÀftronomi, che nel corfo di Anni 1 9. i No- 
vìIluì/j, ePlcniluijj anticipavano un hora, Scanchepiùdi 
min. 27. mentre le Ailronomichc ollcrvazioni, commune- 
^ mente dimoflravano, che nelcorfo di i^,ò 17 Cicli Dccem- 
novenali, che portano in circa ad Anni 300, il tempo de' 
Noviluni, e Pleniluni lì anticipava di un intiero giorno: e 
ciò reftava Tempre contìrniato nel correre degl'Anni, men- 
tre pafTati 1300 Anni dal Concilio Niceno, ì Noviluni, e 
Pleniluni in Cielo fi oHervavano 4. giorni prima di quello 
fofse notato dall'Aureo Numero , ò Ciclo Decemnovenale- 
Comeancora l'Equinozio di Primavera, veniva ofservato 
non gid il giorno ventefimo primo di Marzo i ma bensì l' un- 
decimo giorno di detto Mefci correndo lo fuario di giorni 
dicci nel corfo d'Anni Mille, e trecento- 

Quefta diversità di tempo portata dall'Aureo numero a 
cagione dell'Anno folare, indebitamente ftabilita da Giulio 
Cefare, portava in cófeguenza,cheil xiv.giorno della Luna, 
indicato dall'Aureo numero, non folTe veramente il xi v. ma 
il xviij. e perciò la Solennità della Pafqua più non reftava 
celebrata dentro il corfo delli giorni xv., e xxi. della Luna, 
come prima era ftato ftabiUto da molti Santi Padri , e Conci- 
li, ma dentro il xxv. e xx i x. 

Qucftodifordine per più Secoli oflcrvato divenir Tempre 
maggiore , tu cagione, che in divcrfi Concilj fi proponclle la 
riforma del Calendario Romano per regola del tempo Paf- 
quale, e dell'altre Fefte ancora, che da quello dipendono . 
Tale afFarefùconfiderato nel Concilio diCoftanza, diBafi- 
lea, di Laterano, di Trento, il quale prima di terminarfl , rac- 
comandò tal riforma alla cura de' Sommi Pontefici : volendo 
le divine diTpofizioni,che cjò folTe intieramente eTeguito,reg- 
gendo l'umverfale Monarchia della Chiefa Gregorio XIIX. 
Pont. Maf. , il di cui Nome in Terra rcfterà eternato da Seco- 
li Gregotiania fomma gloria della Famiglia Boncompagnij 

per 



■w 



«s^ 



or. Me. 

rid. di S, 



per tinti capì Tempre piti liguirdevole al Mondo tutto. 

Mentre il Sommo Ponterice Gregorio ftiva meditindola 
forma di accomodare il mal fondato computo dcoli Anni, 
«erloquale molto primafi eranoaffaticatili PonteiicI Nico- 
. -ia Quinto , e Sifto Quarto ; che aveva chiamato a Roma il 
Re^iomontanoafolo rine di rafTettare ilRom.Cal. fàpubli- 
"cato il' Libro di Luigi Lilij, in cui reftava ftabilito il Ciclo 
Epa<ftalc, il quale ne" Calendari poteva in avvenire fcrvire in 
luogo dell'Aureo Numero periaddietro praticato ,purche_^ 
Una fola volta foflero levati dieci giornidcU Anno, ò pure 
(collafciare correre per communi li Bifeftili di Anni 40, come 
era ftato praticato da Augufto nella correzione dell'Anno 
[^■Ciuliano-lafciando in oltre nel corto di tre Secoli tre Bifefti- 
•ìi; e quefto a fine di mantenere fcmpre l'Equinozio diPrima- 
"^cra li 2 1. di Marzo vicino al mez. g!or.,ncl qual tempo appii- 
tofìiolfervato il detto Equinozio l'Anno 1583. il primo dop- 
*o la Gregoriana riforma ; con la qual regola no folo 1" Equi- 
lozio Verno farebbe ritornato vicino al mezzogiorno delli 
i.diMarzo,mà ancora fcoftandoli dal detto tempo fi fareb- 
be potuto rimettere al giorno deftinato, lafciando correre 
gli Anni centefimi di tre Secoli per communi, abbenche nella 
riforma Giulianadovcflcro effereB-feftili; rendendo di ciò 
la ragione la dotta penna del Sig.Caflini nella fua Meridia- 
na : Parimente con quefta regola il tempo de' Noviluni, ^ Pl^r 
nilunj firitrovarebbe uniforme a quello,che foflè indicato dal 
Ciclo Decemnovenalc,o fia Aureo Numero. 

Quefta regola fii approvata dal Sommo Pontefice, il quale 
aggiuftate quelle di.'Jicultà, che da var]Afl:ronomÌ in ciò ve- 
nivano propoile , comandò, chedallAnno i )S2.fbflcro le- 
vati diecigiorni, ordinando, che il giorno v. del Mcfe di Ot- 
tobre fofle chiamato il XV., co che l'undecimogiornodiMar- 
zo farebbe divenuto il ventèlimo primo . Di più, per non la- 
fciare alcun danno in qucfla grand' Opera, fecondo l'ordine 
premeditato,com;Ìdò che l'Anno i73o.,iI quale nella rifortni i 
di Giulio Ccfire, doveva dfere Bifeftilc, fi lafcialle comfc.»^ 
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mune, come ancora l'Anno iSoo., e rAnnoi9oo.;mànon 
già l'Anno 2000., che doveva lafciar/ì correre Bifeftile alI-L, 
forma dell'Anno GiuIiano;ncl qual modo fi convì'jnc fcmprc 
operare in avvenire nel corfo d'Anni 403. ,ne' quali gli Anni 
Cciirelìmide'primi^oo.fonocommunije l'ultimodel quar- 
to centinaro Bifeftile . 

Con fomiglievol Rii^brma non folo fìi riftabilito l'Equino- 
z.iodiPrÌmaveraaquelgiorno,ncl quale fi ofTervava al tem- 
po del Concilio Niceno; e prefcrittala redola perrcftituirlo 
al detto tempo ogni qualvolta fi fcoftalTe ; Se il Ciclo Dcccm- 
novenale fti concordato con gli Novilunj, e Plcnilunj, che fi 
oftèrvavano nel Cielo; ma ancora fìi detcrminata la grandcz- 
7a dell'Anno Solare di giorni ^ój.hor. 5'.min.49. Ice. 12.; 
quella grandezza appunto, che rerui,come d'Ipotelì alla 
Gregoriana Riforma . Dal che apertamente fi comprende 
l'Anno Giuliano eccedere il Gregoriano di io. minuti, £48. 
fecondi di tempo , che nel corfo di Anni 6. portano di fuario 
L"n'hora,4. minuti, e 28. fecondi. 

Stabilita la grandezza dell'Anno Gregoriano , del quale di 
prefente fi fervequafi tutto il Criftianefimo , per portarci con 
pgnipollìbile chiarezza alla foluzione de' propofti dubbj, fa 
<Ji biiogno avertìrc, che efl'endo l'Anno Solare tua detcrmi- 
nata quantità continua , è ancora capace di reftire divifo in 
pi'j parti, ancor efle quantitative, che vale il dire di qualche 
grandczzi , come fono imcfi, Icfctrimane, igiorni,l'hore, i 
minuti, &c. llgiorno, dal quale, come da parte integrale yie- 
jie comporta, e {labilità la grandezza dell'Anno Solare , altro 
non è, che quella lunghezza ditempo, checonfuniailSole 
movcndofi da un dcrerminato circolo del Cielo , verfo 
J' Occafo fin tanto, che ritorni al detto circolo ■ laonde 
gli Aftronomiconfiderando la durata del corpo Solare par- 
tcndofi da un determinato Mcridiano,fin che ritorni allo (Icf- 
ib Meridiano, quella chiamano un giorno Solare, per diftin- 
gui.Flodal giorno delle Stclle,c da quello del primo Mobile. 

Li Mefi vengono compolìi per lo più di giorni 50. e ^i., 
B men- 
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mentre ilfolo Febraro ha giorni 28.^& alle volte 29. Di que- 
fli giorni Solari 565. hor. 5^.49'. 12''. compongono un'intiero 
Anno Gregoriano. 

La Settimana confta di giorni fette; e dividendo il giorno 
in 24. parti eguali ne vengono Thore ; mentre dalla divilìone 
dell'ore in 60. parti fi formano i minuti primi di tempo; da un 
minutoditempodivifo inpartifia. ne vengono i fecondi, e 
così fucccflìvamentejper eiìere il tempo capace di continuata 
divisone . 

Il Luftro fi forma dall'aggregato di Anni y., ed il Secolo 
dall' unione di Anni 100.; e tutto ciò viene dagli Uomini pra- 
ticatotantopercoinmodo della mifura di qualfivoglia tem- 
po, quintopcr maggiore facilità de' computi, la quale fuc- 
cede quando minore è il numero di quelle unità , che fi devo- 
no computare . E non p?r altro apprello degli Aritmetici 
prattici péfo Ci riducano Ì Danari in Soldi,Ii Soldi in Lire, e le 
Lircin Scudi,chepernon elTcre obligiridi computare tante 
unità,quante farebbero quelle de'Danari comprefi,per efem- 
pio,in ioo.ScudÌ,ne' quali iì ritrovano 120000. Danari. 

Per ultimo, d'^v' ellcre manitefto, come per mifurarequal 
fi Cn quantità, quefta deve prima reflare limitata dentro a' 
proprj termini ,eirendouniverfaIc parere de' Geometri, che 
1 a quantità indcterminata,ò non racchmfa dentro a" fuoi ter- 
mini, non lìa capace di eflcrc mifurata ; perciò è flato necefTa- 
rio per il computo, ò mifura degli Anni liabilire un punto fif- 
fo,&immobile, dal quale fcrapre fi diaprincipio alla nume- 
razione, e denominazione degli Anni tanto pofteriori,quanto 
anteriori al detto principio. 

Quello determinato principio , dal quale dipende il com- 
puto degh Anni,fì dice Epoca, la quale parola altro nonporta 
che determinazione, ò ftabiliméto; perche fi ftabilifce un terei- 
po determinato per principio del Tempo : fi dice ancora Era, 
e Radice de' tempi, per effere quel tempo,dal quale in un cer- 
to modo nafcono gli altri tempi, che a quello fuccedono . 

Varie fonoqucU'Epoche, delle quali fi fono ferviti gli Uo- 
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mini per princìpio del computo de'tempi, fra lequali quat- 
tro fono le più coftumate; cioè due Sacre, e due Profane: le 
fàcre fono I Epoca del Mondo , e quella di Crifto .- le profane 
quella delle Olimpiadi,e di Nabonafar. 

V Epoca del Mondo, dellaquule fempre fifone ferviti gli 
Ebrei, ha per fuoftabile principio il tempo della Creazione 
del Mondo. L'Epocadi Crifto, detta ancora Epoca Dioni- 
/ìana, dall'Abbate Dionifio nominato l'Exiguo, che l' i nftituì 
500. Anni doppo il nafcimcnto del Salvatore , viene ftabilita 
li giorno primo di Gennaro doppo il detto nafcimentodi 
Crifto. La pratticadi queft* Epoca folamente fu cominciata. 
5 j 2. Anni doppo la venuta del Redentore per comando dcl- 
l'imperadorej uftiniano,e del Sommo Pontefice Giovanni II, ^^^'- ''* 
comeaffermarOrigano portando ilteftimoniodiBeda,cdcl 1. 

r Mariano; nelqualtcmpofìilafciata l'Epoca di Diocleziano, 
della quale correva l'Anno 248., che fu cambiato (nel 5 3 2. 

' deli'E poca Cri/liana : reftando ciò fermamente provato,pcr- 
chc gli Abiffini , che contano gli Anni sii l' Epoca Dioclezia- 
na, al riferiie dello ftdfo Origano, l'Anno di Crifto i6o6.fi 
numera per il 1 3 2 2. di Diocleziano. 

L' Epoca delle Olimpiadi fu coftumata non folo da'Greci, 
ma ancora da' Romani, mentre di quefta ii fervirono fino all' 
inftituzione dell' Epoca Dionifiana. Il principio di qucft' E- 
pocafìi quel tempo, nel quale Ifito fece la rilburazione de' 
GivochiOlimpicinella Grecia: e perche queftiGivochi non 
fi celebravano ogn'Anno, ma folamente dì cinque in cinque 
Anni, perciò le Olimpiadi a guifa del noftroLuftro venivano 
compofte di Anni cinque, cioè degl'Anni quattro , ne' quali fi 

[ tralafciavano i GÌvochi,e del quinto, nel quale fi celebra- 
vano . 
. L'EpocadiNabonafar, della qualefi-à tanti altri fi fervi il 

IPrencipc degH Aftronomi Tolomeo , fecondo il parere dello pje„„. 
Scaligero , ebbe il fuo principio dal tempo del Regnare, Tem. iiu. 
che fecein Rè di tal nome nella Monarchia de' Babilonefi: e stbji." 
gli Anni di tal'Epoci principiavano dal primo Mefe degli 
B a Egi- 
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Egizj chiamato Thot; come fi vede in Tolomeo, &maltri; 
Scrittori. 

Quanto poi al confronto degli Anni contati nelle foprac- 
cennate Epoche,& in altre ancora no vi è Aftronomo, e Cto- 
iiologifta, il quale non fi fpaventi riguardando le difficukà 
graviflìme , che s' incontrano nella conc arenazione de' tem- 
pi contati in diverfc Epoche. Laonde per femplice notizia 
di chi legge dico non trovarfi fondamento ftabilca baftanza, 
per confrontare gli Anni dell'Epoca del Mondo con gli Anni 
dell'Epoca Criftiana in og^i corrente ; e quefto perche man- 
cano quelle notizie delli antichi tempi ,che fi riccrcarebbcro 
per iftabilircqual folle nel]' Epoca della Creazione del Mon- 
do l'Anno primo dell' Epoca noftra. 

Per quello poi, chcriguardalitcmpicontatìsùrEpoche 
delle Olimpiadi, di Nabonafar , e di Crifto , almeno gli Scrit- 
tori fi ritrovano poco diiferenti di opinione l'uno dall' altro, 
mentre il Muleroalferifce l'Anno i5io. contato su l'Epoca 
diCrifto, edere il 2358. di Nabonafar da terminarfi nel xvii. 
giorno di Luglio: e quefto provali con l'autorità del Rè Ai- 
tonfo, del Copernico, dclRcgiomontano, dclRainoldo,di 
Ticonc, 'dello Scaligero, & altri di gran nome, e fapere . 

Intorno all'Epoca delle Olimpiadi, dice lo ftelToMulero, 
non elfere concordi gli Scrittori, abbenche ildifparercfiadi 
un folo Anno, poiché il Copernico afferma nell'Anno di 
Crifto 16 IO. correre l'Olimpiade J97. : al qual parere fi fot- 
tofcrivono il Rainoldo, il Melanftone , &altri . Gio: Lucjdo, 
lo Scaligero, con i loro Seguaci contro il Copernico affcrma- 
no,chc lOlimpiade y 97.correva un'Anno prima,cioè il 1609. 
dell' Epoca Criftiana. 

Soggiunge in oltre lo flelToAutorc, efiire commune opi-f j 
nione di tutti gli Aftronomi ,che caminandofi verfo il princh 
pio dell'Epoche fopranominare con la direzione del Ciclo^ 
Giuliano inventato dallo Scaligero di Anni 7980., la prima../; 
Olimpiade apprelfoiGrecifolfe celebrata correndo l'Anno". 
Giuhano 3958., òpure3939.; e che l'Epoca di Nabonafir 

dafle 
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dafleprincipio nell'Anno Giuliano 39^7.: come pure riguar- 
dando l'Epoca di Crifto, tutti convengono nella diffcrenz:i 
di un folo Anno, mentre la maggior parte degli Scrittori aflc- 
Tifce, che correndoTAnno primo nell'Epoca Criftiana il gior- 
no 2 3. di Agofto diede principio l'Anno 749. di Nabonaftr ; 
e folo il Mercatore vuole principiale l'Anno 748. di Nabo- 
nafar . 

Tutto quefto prova efficacemente il fopracitatoMulero, 
nonfolo paragonando quei tempi ,ne' quali fono ftatcolTcr- 
vatel'Eccliflede'ducLurainari, ma ancora computando le 
Indizioni,! Cicli Solatile Lunari, che bengiuftamente ven- 
• gono chiamari veri caratteri de' tempi. 

Ben mille altre notizie intorno alla concatenazione de 
■ Tempi contati sii varie Epoche reftarebbero da proporli , ma 
■perche conofco apertamente avere di foverchio trattenuta la 
fofttricnza di quelli , che unicamente defiderano d'intendere 
•lo fciogli mento de'dubbj propoftii perciò detcrminata l'Epo- 
ca di Grido fu'I principiò del giorno primo del Mefc di Gen- 
^naro, doppo la Natiuità del Salvatore , penfo di potere facil- 
mente decidere fé l'Anno, che prefentemente corre, fia l' Ul- 
timo de! Secolo Diecefettciimo, ò pure il Primo del Decimo- 
-ottavo . eilendo lo fteffo che.dire y fé di prefente dal princi- 
pio dell" Epoca noftra fiano folamente paflati Anni intieri 
i699.,òpure 1700. 

lo qui non intendo di difputare fé l'Epoca Criflianada 
-Diontnofia (lata realmente conftituita,poichetrouo gì" Au- 
tori fra diloromoltodtfcordi in quello facto; come lì vede 
*aper'tamente appreflb il Keplero, il Susliga , il Batingo, il 
Tcmporario, ilScaligero,ilBeroaIdo,ilCalviGo,S. Clemen- 
te, Epifanio, & Altri difommo fapere,ncl computo de' Tem- 
pi, a cagione della mancanza di quelle cognizioni, che f ireb- 
bero necelfarie per riconofcere gU Anni del Confolato-mà 
■folo voglio fupporre l'Epoca noftia, nella quale di prefente fi 
idicerAnnomilIe,efettecento. 

- Secondo il mio(leboleÌntendimentopcnfOjChe l'Annp, 
B 5 nel 
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nel quale ciWtrovIamo fia rultimodeISecoIofcorfb,ciioit 
il primo del venturo; e che dal principio dell'Epoca uulgata 
di Criftofinoalgiornod'oggid debbano contare folamentc 
Anni intieri 1699. con quei mefì , e giorni dì più, che fi fono 
contati dal priraodiGennarofino al giornoprefente,enon 
già Anni intieri 1700.» come farebbe neceifario, fé a qucft'ora 
foife terminato il paflato Secolo, e principiato il nuovo . 

In quefto difparere rlconofco fommamente neceifario il 
determinare fé il nome, col quale fi denotano gli Anni fia 
Aritmctico.òpure Ordinale; poiché fé il nome degli Anni 
farà Aritmetico, fenza dnbbio di prefence nella noftra Epoca 
avremmo Anni compiuti 1700. ; là dove per lo contrario fé Ìl 
nome degli Annièordinale, lòlamenteiarannopaifati Anni 
intieri 1 6g^. con quel tempo di più , che è di ragione dell' An- 
no 1700, àx compirfi l'ultimo giorno del venturo Decem- 
bre. 

Pernomc Aritmetico fi deve intendere quello, chefigni- J 
fica una quantità difcreta,che rifulta dall'aggregazione di 
più unità , come vuole Euclide, il quale definìfce ilnumero 
iil>.7.4ef. col dire: Numerus autem ^exiimtatihus tompofna muliitudo i ag- 
" gregando affieme due unità fi compone il numero due; quan- 

do iè ne unifcona tre ne viene il numero ternario, e cosi di 
ruttigli altrinumeri. 

Sotto nomeOrdinale intendo quelIo,chefempIicemente 
efprime l' ordine di quelle unità , che còftituifcono un tutto . 
Come per efèmpiOjin una quantità diPannodi 100. braccia 
il nomeordinaie altro non fignifica, che T ordinerò fia difpo- 
fizione,conceputo dagli Uotuìni iradette cento braccia,del- 
le quali un folo braccio lìtuato dove principia il numero 
Aritmetico fi dice il primo braccio ; quello ,che fiegue, fi no- 
mina il fecondo, e poi il terzo, ecosi fucceffivamcnce fino al- 
l' ultimo braccio, che fi nomina ilcentefimo. 

Echeciòfiaverobaftaridettere, che communemétc par- 
lando, ci feruiamo non folo delle parole due, tre, quattro, 
cinque &c. ma ancpraficoftuma di dire primo , fecondo*, ter- 






i if), quarto, quÌnto,3£C.Le parole dae, tre, quattro, efiinili, 
fignificano li numeri aritmetici; mentre le voci primo , fecon- 
do, terzo, efprimono il folo ordine di quelle unità , che cofti- 
tuifcono li numero . 

Fatta quefta confiderazione per riconofcere fé veramente 
il nome col quale fi denotano gli Anni fia Aritmetico , ò pure 
Ordinale, fi deve in oltre avvertire j come appreflb ruttili 
Mattematici, la grandezza della quantità difcreta fi manife- 
fta col folo numero; e l'eftenfione della quantità continua, 
con la mifurai ab benché al più delle volte fia ancora il nume- 
ro adoprato per determinare la grandezza della quantità có- 
4:inua ;e qucfto perche quella mifura, che fipiglia per mìfura- 
reuna magnitudine, non è a quella uguale , perciò fa di bifo- 
gno replicarla più volte; e perche tale replicazione deve ci^ 
fere computata, perciò fi fa ricorfo al numero , come queiloj 
che tien contorcile unità . ' 
Quefto giornalmente fi tocca con mano, poiché volendoli 

I~ inani ftftarc la grandezza di un'Efercico, cheèquaùtitàdi- 
fcreta,fi piglia ilfoio numero , col quale fi contano gh Uomi- 
iM,che compongono KEfercitOjetainumcro fignifica la gran- 
dezza di quella quantità. Mavolendofi manifeflare la lun- 
ghezza di una Pezza di Panno , che è quantità continua, a ca- 
gion(jj che la mifura, della quale ci ferviamo per determina re 
la quantità della lunghezza, che fi ritrova in detta Pezza,non 
è a quella eguale , fa di bifogno replicare più volte quella mi- 
fura dcterminata,contando quante voIte,per efempio,la lun- 
ghezza di un Palmo fiafi replicata dal principio fino al fine 
delia propoftalunghezza . 

Nella quanatà difcreta, ò fia numero feparato dalla ma- 
teria l'unità viene confiderata come la più piccola parte di 
elfa, non potendofi confidcrare nel numero parte minore 
dell'unità, laquale datutti gl'Aritmetici viene conccpiuta, 
comeindivifibile, in quella guifa appunto, che il Geometra 
confiderà il Punto -Mattematico privo dìqualunque parte, 
anche intellettuale, ^owoiioametn, fcrive Seflo Empirico , 
■ .. ' B 4 '» 
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inprineipijs GemiiietriàsoJìendirniis.'primMn quisjìt punSìus ; deinde^ 
po/ì eum linea , qua efi longitudo txpers lathudmii; eodem moda^ 
eriam inprxfentia Unittts quidsm babtt rationem punBi , binarmi au^^ 
temrarionemUiiete, étlongitudinis. Laonde appreilo l'Aritme-rj 
tico non è poflìbile levare da un numero un'unità fenzjfar j 
palTaggio ad un' altro numero ; e quando dall'uno lìlcvaflè<- 
uno, lubito fi arrivarebbe al niente , che è il zero. 

Al contrario la quantità continua, ò iìa Geometrica è 
Tempre capace di eiTere almeno Intellettualmente divifa, non 
eflcndo poflìbile, che ma, ancorché plccolilfima, quantità 
continua non refti con l' ajuto dell'intelletto capace d'intìuita 
divilìone. , . 

Oltre alle accennate unità Aritmetiche, e Geometriche , 
come infegna dottamente il Cattaldo nel Proemio delh liia 
Aritmetica pratica, un'altra iène ritrova, e quefta viene 
chiamata unità denominata, laqualefipuòapplicareatut- 
telecolè; come farebbe il dire un punto Mattematico, un 
Palmo di linea, unaCafa, unaPolIèlfione, una Provincia^ 
un Mondo, un Univerfo . Così grande è l' efteniione di que-t 
fta unità, che fi può applicare aqualunquc numero, noar 
crtendo alcun dubbio, che il numero y., benché compoftgi . 
formalmente di cinque unità , è un numero; il(5, un'altro, 
numero , e così di tutti gli altri : nel qual fenfo mi dò a cre- 
dere, chePlatonediceflequalunquecofacfsereUno, non 
trovandoli nell'ordine delle cofe create ente, che non fi. 
pofsa chiamare uno , fotto qualche denominazione . 

Con qucftofondamentogli Aritmetici chiamano l'aggredì 
gato di 20. foldi una Lira , l' umone di y. Lire uno Scu- ■ 
do, e di 3. Scudi i. Doppia. Nella quantità Geometrica 
permanente oncie 12. di lunghezza compongono un Pie* 
de, IO. Piedi coiiftituticono una Pertica, e 500. Pertiche 
formano la lunghczzi di un Miglio . Nella fucccifiva, quale 
è il tempo, 60. minuti compongono un'ora ,■ 24. ore uii_^ 
giorno; 30. giorni un Meiè; iz.Mefi un*Anno,e loo.An-.. 
niuii Secolo. 

Quan- 



C^ndo gliUomìni voglionomanìfeflarela grandezza, ò 

_ cftenfione di una quantità denominata, fàdibifogno ricor- 
rere alla grandezza, enumero di quelle pirti, che la corn- 
pongono: come perefèmpio volendoiì determinare la luq-., 
ghczza di un giorno, fa di meftiere il fàpere la grandezza, &i 
ilnumerodiquelle parti, checompongono ungiorno, che^ 
fono ore 24., lequaliorc, per enere tutte fra di loro egua-, 
U, baftaràchefiaconofciuta la grandezza di una fola ora, 
per norma di tutte l'altre: il che vale ancora nella quantità 
permanente chiamata communcmence Magnitudine, men- 

■ tre lalunghczza di un Miglio refta determinata non fole dal 
numero j ma ancora dallaiunghezza de' piedi, che la conv-. 
pongono . 

Si deve dipiìi aggiungere cfsere cortume degliUominìj^ 
non fole di contare quelle parti , che conflìtuifcono un tutto 
denominato , ma ancora di diftinguere dette parti l'una dall' 
altra ;efsendo veriflìmo , che tanto k cinque unità , che com- 
pongono il numero y., quanto le 24. ore, che conftltuifcona 
ugiorno,fonorealmcntcÌTàdÌlorodiftinte, poiché iltem- 
po della prima ora dcigiornonon èquello della fulscguen- 
tc, ne meno d'alcun' altra : come pure la prima unità del 

' Cinqucnon èlafeconda, elafccondanonèla terza. 

Hora per efserc a parere de'Filofofi la diverfità delle cpfe , 
il fondamento della loro diftinzione, e dovendoli denotare 
la diftmzione dell' ore 24., che compongono la quantità 
denominata di un giorno, trovandoli le dette ore in tutto 

"fra di loro uniformi, èftato neccefsario ricorrere all' ordine 
prefcritto a dette parti per haver campo di diftinguerle 1' una 
dall'altrai ftantechel'ordineconftituito nelleore del gior- 
no pone in eisere quella diverfità , che fi ricerca per diftin- 
guere le parti componenti di im tutto. In quefta guifa la vi- 
gefima quarta parte diquel tempo, checorre principiato il 
giorno, fìi chiamata ora prima di quel giorno, lafuflcguen- 
te fn detta ora feconda ,Ia quale in altro non èdifferen,te dal- 
la prima, fé non che quella tiene un pollo nella ferie ordi- 
nale,e quella un'altro. Ne 





Ne pollò perruadermi foflè flato poflìbìle diftinguere le 
Oi-e del giorno riflettendo allafola effenza dell' Uno , ò pure 
all'eftenfione, poiché tutte l'ore del giorno fcparatamente 
pigliate fono un' ora , e dellaflefla grandezza. Percìòfùne- 
ceflàriofarricorfo all'ordine ftabilito siila lerie de' numeri 
Aritmetici , col dire r ora prima del tal giorno, l'oralecon- 
da, la terza , ecosi fucceflìva mente di tutte l'altre. 

Ciò ftabilito farà facile il comprendere come volendo noi 
efprimerelagrandezzadiunaquantità denominata, quefto 
iìdourà fare con rajuto del numero Aritmetico erprimente 
la moltitudine di quelle parti, che la compongono; elfcndo 
affioma cniverfale tanta eflère la grandezza di un tutto, 
quantaè quella delle fue parti . Quando poi fi volefleunica- : 
incntediftinguercledette parti l' una dall'altra, e fingolar- 
ijicnte indicarle, in quella guifa appunto che i nomi proprj 
diftinguono, efignihcano l'cflcre individuale degliUominÌj> 
prcfcindendodallalorograndezza; intalcafofi deve ricor- 
rere airordineefpre/Tòconlafericde' numeri Aritmetici, fi- 
gnificando il tutto con le voci di primo, fecondo, terzo, Scc. le 
quali non importano in verun modoquantita, ma piK tofto 
qualità prefa da quell'ordinazione, odirpoiìzione, chegU 
Uomini fi figurano fra quelle parti, che compongono una__.' 
^quantità denominata: ma quando fi vuole fignificare la graih- 
dezza di una quantità denominata, e d^ftmguerla in ragio- 
ne di efìenfione,bifogn a adoprarcli termini numerici uno^ 
'ìffue,tre,&c. conliqualiviene efpreflo il numero di quelle- 
parti , delle quali refta comporta quella quantità , che ne ri- 
lùlta dall' aggregato di dette parti . 

.' Non pofso credere efsere alcun dubbio intorno aldiverfo» 
j^fignificato delti termini due,'trc, quattro, &c. efprimenti !a_, ■ 
[uantità, dalfignificato delle vociprimo, fecondo, terzo, 
te. che dimortrano la fola qualità fondata sul' ordine; poi- 
tìicciafcheduno interrogato. Quanto è il giorno piefentc? 
ftfponderà efsere appunto tanto grande , quanta è l'eftenfio- ' 
' dcIlei4.orechel0Ct>mpongono. Ma le lo ftcfso fofse in- 

^■■- . . . tc- 



rf-""-^? -la^-sr'^:^ . 



Irrogato. Quale è II giorno predente ? non rìfponderà più co- 
■ me prima,col dire eflere U giorno preiente grande quanta è la 
lunghezza delle parti j che Io compongono ; marifponderà 
eflere il primo, il decimo, ò pure l'ultimo di Fcbraro. Dal 
che fi vede apertamente, come li termini numerici due, tre, 

Quattro ,&c. fignificano la quantità , e le voci primo , fecon- 
o, terzo,e quarto denotano lafola qualità ricavata da quell' 
ordine, che dagli Uomini è flato prefcrìtto a ciafcheduna di 
quelle parti, che compongono un tutto denominato . In 
oltre percheT univerfalc degli Uomini ha conofciuto doverli 
diftinguerc non folo fra la prima , e la feconda ora d'un iflet 
fo giorno, ma ancora fràleoreprimediciafchcdun giorno, 
perciò cofìumano di dire l'ora prima del primo giorno del 
Mefe di Febraro, d'ora prima del fecondo giorno diFe- 
braro . 

Tutte quefte confiderazioni fi devono ora applicare al ca- 
fonoftro, nelqualcfìparladitcmpo, cioèdi quantità con- 
tinua fuccefliva, le di cui parti fono capaci d'infinita, òpcr 
dir meglio d' indefinita divifionc; eflendo che quella quan- 
tità , la quale fi denomina un Anno fi può dividere , fecondo 
l'ufo de'Geometri, in mezzi, terzi , quarti, quinti,&c. :efe- 
condo la prattica degli Aftronomi in Mefi, liMefiin giorni, 
ligiorniinore, l'oreinminuti&c. fenza mai arrivare al ter- 
mine di quefla divifione, non così nella divifione della.., 
«juantìtàdifcreta, la quale divifione non può awanzarfi piìi 
oltre, arrivatichefiamoali'unitàflabilitaperprincipio del- 
la quantità difcreta : e la cagione di tale diverfità e , per- 
che nella quantità difcrctta il numero di quelle unità , che 
la compongono, è finito, la dove nella quantità continua 
li primi componenti fi fuppongono di numero infinito, per 
eflere privi di qualunque eftenfione. Ciò ftante eflendo il 
tempo quantità continua , le di cui parti fono capaci d'inde- 
finita divifione i farà vero il dire,- che contandofi il tempo 
geometricamente fi potrà accrefcere la mifura del tempo 
lenza aggiungere una nuova unitàjCol dire sU-Sl &c.,roanoa 

cosi 




icosi contando lo fteffo tempo Aritmeticamente, perchem 
iquefto computo non è poìfibìle fare alcun avvanzimento 
«nza aggiungere una intiera unità i non eflcndo poifihile ali* 
•Aritmetico di accrefcere il numero y., e non arrivare al 6. : e 
jquefto perche, come lì e avvertito di fopra, l'unità aritmetica 
■non è capace di diviiìo.ie . 

Ben è vero,che li predetti due numeri s'uniformano in que- 
Jfto , cioè, che tanto nell* uno , quanto nell' altro quella quan- 
'tità , che fi conta, deve edere intieramente compiuta , men- 
tre Aritmeticamente contandoci il numero y. devono eflcre 
compiute quelle unità, che fi ricercano perquefto numero: 
come ancora per avere quefto numero Geometrico y-J £à di 
'bifogno avere cinque intiere unità, con di più un intiero 
quarto d" una delle dette unità . 

Queilaconfiderazionepiìidi qu:ilunque altra, ha dato a 
■moltiben giuftomotivodicredere, che contandofi di pre- 
mènte l'Anno Mille, e fertecento, qu;(tj fìa di già inticra- 
«lente compiuto, e per confegueriza terminato il Secolo 
^)ecimofè6trmo, e principiato il Decimo ottauo fin dal pri- 
mo giornodellofcorfoMefe di Gennaro . E quello farebbe 
•fuori di dubbio, ogni qualvolta qucftonum?ro Mille, efec- 
'tecento (lofteffo vale ditutti gli altri) iblìe dagh Uomini 
■propofto per elprimerc Aritmeticamente , o Geometrica- 
mente la quantità , o numero di quegli Anni , che fono dì già 
pafTati, principiando il computò dal primo giorno di Genna- 
To dopo il Nafcimento del Salvatore . Ma perche la ragione 
■*ìi perfuade, che qucrto numero Mille, e fettecento rcfti 
^doprato dairuniverfalcdegUUomini,uiiicamente perde* 
-nominare queir Anno fingolare , nel quale ci ricrovÌ.imo, 
riguardando non il numero degli Anni fcorfi dal principio 
Bell'Epoca noflra , mal* ordine numerale col quale gli Anm 
diCrifto fono fucceduti l' uno all' altro . ; 

Qmndi è che bifogna attentamente diftinguere fi'à il CoMfc 
PVTO,e la Denominazione degli Anni,il che vale ancora dtf 
Mefi,Giorni,Ore , e qualunque altra parte di tempo : mentre 
i . . il 
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il computo degli Anni importa efprimere il numero di detti 
Anni i e quello fi fa con l' ajuto del numero elprefib con que- 
flcvoci,un'Anno,dae Anni, tre Anni, &c. & ildenominare 
gli Anni confìfte nella circonfcrizione di quel tempo deter- 
minato, che compone un' Anno Angolare, prefcindendo in 
tutto dalla grandezza dell'Anno: equeftoiìfà adoprando 1* 
ordine numerale , efpreflb con quefte parole , primo , fecon- 
do , terzo, &c. le quali folaniente lignificano quel luogo, che 
(ì conviene all'Anno denominato . 

Per maggiormente fpiegare il mio fentimcnto , anche 
'apprelTo i meno intendenti , figuriamoci, che gli Anni fiano 
tanti Soldati , che paflanorunodoppoi'altroiper denomi- 
nare quel tale detcrminato Soldato , che rapprefenta l'Anno 
prcfente, non fi potrà dire Ìl Mille, efcttccento Soldato, 
perche qucfto è un folo , ma bensì converrà dire il Mille , c^ 
lettcccnrefimo Soldato, cioè quello, al quale viene aflegna- 
to il Mille, efcrtecentefimoluogo nell'ordine numerale di 
primo,fecondo,tcrzo,&c. 

Et in prova di quefto balla riflettere fcnza preocupazJone 
alcuna, cometuttìlinumeri fono plurali» e fignificanti l'u- 
nione di più unità , e che il plurale mai non può debitamente 
efprimere un fingolare; enendo tanto impoflibile , che il nu- 
mero fignifichi l'unità , quanto è impofribÌle,che la voce Dve 
denoti una cofa fola : quando però nominando con l'artico- 
lo fingolare l'Anno Mille , e fettecento , non fi voleflc inten- 
dere quell'Anno determinato , il quale compiuto , reftarà 
ancora perfezionato il numero di Mille, efcttccento Anni, 
dal Nafcimento del Salvatore ; nel qual cafo farebbe lo ftef- 
fo ,che SII la ferie del numero ordinale nominare il corrente; 
Anno per ilMille , e fettccentefimo nell' Epoca Criftiana. 

Jovedoappre/Iode'CronoIogifti , che volendo quefii ef- 
primere quell'Anno determinato , nel quale fia occorfaquaU 
che azione degna di conlìderazione, icmpre coftumano dì. 
nominare detto Anno in fingolare col dire , l'Anno cinquan- 
tefimo, l'Anno centcfimo &c. dal Nafcimento del Salvato- 




re, dalla CreazionedelMondo, òpureda altro principio da 
loro ftabilito : ne mai coftumano di dire gli Anni y o- , gli An- 
ni loo.fuccedettc il tal fatto; e quefto perche un fole Anna 
ti non può eilere Anni yo. In oltre elfendo flato ben cono- 
fciuto dalli Scrittori, che per determinare un' Anno par- 
ticolare , e diftingucrlo da tutti gli altri pafTati , e futuri , non 
baftava dire un'Anno per fufficiétc diftintivo di quel fingola- 
re Anno, che fi volevadeterminare ; perciò al termine ge- 
nerale di uno fìi aggiunta la differenza di primo, feconda, 
terzo , &c. tolta dall'ordine fondato sii la ferie de' numeri ; in 
quella guifa appunto, che volendoli nominare fi ngolarmen- 
teunaPoifelTtonenonbafta ildire, chereilifìtuataadeflra , 
ò a finiflra di qualche Fiume , perche molte altre PofTeilìoni 
pofTonoefserepofle dalla flefla parte : non bafta fpecifìcare 
un foIoConfinante, perche puòfuccedere, chcquellocon- 
-fini con varj Terreni : Laonde coftumano di dire una Pofsef- 
fione nel tal Commune , nominando non folamente i confini 
diflintifecondo li quattro punti Cardinali di Settijn:rione_^, 
Auibo, Levante, e Ponente, ma ancora formandone la pian- 
ta s'aggiunge di pili la determinazione di quella parte , che 
rimira il Settentrione , l'Auftro , l'Oriente , e l'Occafo : efsen- 
do moralmente imponìbile, che fi ritrovi un'altra Pofseffio- 
nc nello flefso Commune , laquale hahbia dille medeiìme 
parti di Settentrione , d'Auflro , di Levante, e di Ponente 
gli fleffi confini, che fia della medcfìmagrandezza, e figura, . 
e che fecondo la fiefsa parterimiri U quattro punti Cardinali, 
come la prima. 

Il collumc di nominare gli Anni con l' ordine numerale di 
primo, fecondo, terzo, quarto, &c. forfè viene praticato, 
perche denominando gli Anni con l'ordine prefcritto alla 
icrjede' numeri Aritmetici , quefto poteva fcrvire di fcorta 
lìcuraall'Aritmcticocomputodegli Anni ; efiendo manifc- 
flo , che fapcndofi cffere l'Anno prcfentc il Mille , e fettecen- 
tefimosìil' ordine di primo , fecondo, terzo, &c. farà faciUf^ 
fimo il contare gli Anni dell' Epoca noftra contando un' uni- 
tà 
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tàmcno di quelle vengono efprenè, ò nominate nella ferie 
ordinale di primo , di fecondo , di terzo &c. col dire gli An- 
ni dell' Epoca Criftiana fono 1 699., lafciando da parte il Mil- 
le , e fcttecentefimo luogo, il quale come non compiuto non 
può effcre Aritmeticamente contato . 

Ma perche dubito refti ancora qualche confufionc nella 
mente de' meno prattici, per quello fpctta alla diftinzione da 
farfì tìà la Denominazione^c Compvto degù Anni,farà be- 
ne il riflettere, che confiderando quelle voci, delle quali gli 
Uomini fi feruono per cfprimcre le cofc del Mondo, alcune 
fono voci univcrfali, & altre fingolari. Termini univerfali 
fono quelli, che in aftratto lignificano le formalità degli enti, 
come fono le voci Softanza , Animale , U omo , Ragionevole, 
efimili. I termini fingolari fignificano una cofa loia, come 
farebbe a dire un' Uomo, un Cane, ò pure Pietro, Francefco, 
&CC. le quali voci denotano una cofa fola, con quella differen- 
za però, che la parola Pietro figniiìca un fingolarc determi- 
nato, là dove la voce un'Uomo denota un fingolarc inde- 
terminato dentrolafpccie Umana. Frali termini fingolari 
alcuni fi dicono Aflbluti,&altriRclativi; gli Affoluti fono,co- 
mc a dire un' Uomo, Pietro, Licifca , e fimili : Relativi fono li 
termini Primo,Secondo,Tcrzo,&c. c0endo che la voce primo 
denota una cola fola, che elfentialmcnte dice ordine ad un' 
altra, cioè al fecondo . Con quefti termini, che chiamo ordi- 
nali, communcmcnte vengono eiprefle quelle cofe, chefuc- 
ccdono r una all' altra, come fono gli Anni, i Giorni, ci' Ore, 
con tutto ciò, che non ha termine proprio aflbluto, il quale 
determinatamente locirconfcriva. 

In oltre perche le cofe del Mondo confiderare fecondola 
loro cftcnfione, ò fia quantità, fono fra di loro differenti /co- 
fiumano gli Uomini fervirfì de' termini numerici, che fono 
due, tre, quattro, cinque, &c. per cfprimerela grandezza di 
quei fingolari, che poflìedono eftcnfìone. 

Fatta quefìa confiderazionc, fia lecito portarmi affieme 
con chi legge dentro l'Officina di un Vafajo, il quale in quel 

gior- 



giorno abbia fabricatì intieraméte cinque Vafi, e ne ftia com- 
ponendo un' altro della ftelTa condizione . Se il Varajo farà 
[ da noi interrogato, che cofaftia prefentemente operando? 
Egli rifponderà, che ftà fabricandoun Vafo, con laqualrit 
porta s'intenderà l'ellenza, e la angolarità indeterminata deU 
r opera . Ma fé di vantaggio lo fteilo Artefice farà ricercarci 
della detcrminata Angolarità di quel Vafo, che ftà formando, 
fubito^ci dirò, eifere il fefto Vafo, riguardando folamente a 
quelli , che ha formati in tal giorno . Se poi lo ftello Vafajo 
t faràricercatodclla quantità de' Vali daluifitti intalgiorno, 
I rifponderàavcrnclavoraticinque; perche tanti appunto ne 
fono ufciti dalle fue mani; non potendoli contare aritmeti- 
camentequel Vafo,chefiftàfabricando, per noneiferean^ 
Cora compiuto. 

Tutto queftoapplichiamo ora al Sole, come Artefice degli 
Anni, ricercandolo, che cofa egli ftia di prefente operando 
■col fuo moto per lo Zodiaco; e ncrifponderà , ftare componé- 
doun'Anno: ma perche querta rifpoftanon baftaper diftin- 
guere determinatamente l'Anno , che giornalmente fi (lÀ ta- 
cendo dalli già fatti, e da farfi in avvenire, iòggioiigcrà in olr 
tre,che di prcfentc compone l'Anno nominato il mille, efct- 
tecciitefimo sii l'ordine di primo, fecondo, terzo, de r. dell'. E- 
■poca di Crifto. Parimente ricercando il Sole quanti Anrii 
-abbia di già fabricati, lènza dubbiorifpondcrà,gli Anni da lui 
intieramente compiuti , e contati dall' Epoca Dionifiana ,cf- 
ftre i6gg., non potendoli contare per uno quello, che noru- 
ancora è intieramente conjpiuto. Dal che apertamente iì 
può comprendere, che li termini primo , fecondo, terzo ,&(i 
ibno nomi relativi, ch'efpnniono TelTere individuale dcrer- 
-minato delle cofe del Mondo; là dove le voci due ,trc,quaff- 
'tro Sic. denotano la fòla quantità difcrcta ,cioè il numero ; là 
onde dicendo noi l'Anno mil]c,e fettecentefimo intendiamo ^ 
di fignificareL-n'Anno determinato, cioè quello, nel quale <à 
-trouiamo: ma quando fi dice Anni miile,e fettecento s'inpeiV 
idedt efprimere l' aggregato di tutti s}i Anni cótat i dallaNa- 
fcitacnto del Salvatore . Sin 



• Sinoacf ora fi può dire, che ilpropoftff dufetbioiìafi-ipecur 
tetivamence decifo ; ma perche lo fcioglitncnto delle quiftio-- 
ni di fatto principalmente tì deve ricavare ,dairerpcrienzi_, » 
perciò refb ora di vedere quale fia flato l' vCo degli Scrittori 
tìeila Denominazione degli Amii, e fc gli Anni fiano flati de- 
nominati correnti, o pure compiuti : intorno a quefto ri- 
guardando la pratica univerfale degli Scrittori , mi pare di 
dover dire, in primo luogo, che fino dalprincipio delMon- 
ào nafcente gli Anni furono nominati con l' ordine numerale 
diprimo,di iccondo,di terzo,di centcfimOj&c. Secondo, che 
quel numero,ilqualelèrveper computo degli Anni, Tempre fi, 
trova un'unitàmJnofe di quello efprime la Denominazione 
ordinale degliAiini. Terzo, chetanto appreflb i Cronolo- 
gifti, quanto apprelfogUAftronomijgU Anni denominati s' 
intendono correnti, e non compiuti . 
■■ PerprovadcUaprimaaflerzionebafla riflettercaciò, che 
fi legge nell'Antico Teflamento, mentre nel Genefi fi gior- e 
ni della Creazione del Mondo furono femplicemente deno- 
minati Iccondo l'ordme di uno, fecondo, terzo,quarto,quin- 
to,feflo,e ièttimo,mà nò già col numero Aritmetico yno,due, 
tre, quattro, cinque, fei ,e fette, mentre viene rapportato nel 
^acroTefto. FaBumeJi Fefperè ^é- Mane diesUrtm. FaBumefl 
f^efperè , é" Mane disi Sectmdiis . FaBum eft f'^ejperè , é- Alane dici 
Terrius; e cosi fucceflì va mente di tutti gli altri giorni della 
prima Settimana. 

Ne deve ad alcuno eflere motivo di dubbitare la parola^ 
Vfiut , con la quale refla nominato un giorno , cioè il primo 
della Creazione del Mondo, perche la parola c/»«s , in qu&- 
fto luogo, e in quefto tempo, altro non fignifica, che quelf 
ladurazione di tempo , la quale fi doveva intendere per uà 
giorno compiuto , non altrimente, che fecondo l'ufo comi- 
ihune di parlare bene fpcflb diciamo Tiziohà generato un Fa- 
glio, il tale Artefice ha fabbricato un'Anello, un'Orologio, 
'UnColcello,ecofefimÌIi. S'aggiunge di più, chequeflodq- 
terminatogiornoj il quale da noi viene dpreflb per lo primp 
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della Creazione , all' ora quando fb chiamato un giorno dal- 
la Sacra Scrittura, non fi poteva denominare con la parola 
Primo, fbnte che l'efferedi Primo Importa difua natura re- 
iazione al Secondo , il quale noneflendo ancora flato crea- 
to , non poteva fervire di termine a detta relazione, come 
concordemente infegnano tutte le Scuole de' Filofofi . La- 
onde bengiuflamente nel tempo, che folo fi ritrova fuori 
nelnulla un giornodella Creazione, queftofi dovevadeno- 
minare col termine affbluto di Vno, enon col termine rela- 
tivo di Primo; in quella guifa appunto, che quel figUo, il 
quale non ha alcun fratello fi dice uno figlio , ma non primo 
figlio, la quale denominazione di primo fé U deve fubito na- 
to un'altro figlio al detto Padre i eguefto a folo fine didi- 
flinguere un tìratello dall'altro col chiamare uno il primo fi- 
glio, el'altro il fecondo," laqualdiftinzione non fi poteva 
aucrc colfolo termineUno, poiché tanto èun figlio il pri- 
mo genito , quanto il fecondo . 

Nello fìclfoGenefi al 5. parlandofi dell' Univerfale Dilu- 
vio, fi leggono le feguenti parole. ^nmfexcemeJìmo'MitxKoe: 
Menfe fecundò , decimo fepttmo dis Menfis ^ ruptijum omnes fomes 
abjjjlmagnx: dalle quali parole fi comprende, cherAnno,il 
Mefe , il giorno del Diluvio vengono nominati fecondo l' or- 
dine di primo,di fecÓdo,di terzo,&c.efsédo che ne'primi tem- 
pi dell' Ebraifmo i Mefi reftavano fenza i loro proprj nomi , e 
perciò a guifa de'giorni fi denotavano coni' ordine numera- 
le di primo Mefe , di fecondo Mefe, &c. 

In oltre ne' Lib. de i Re , ne' MacabeÌ,nelParoIip.fèmprc 
fi parla dell'Anno primo , fecondo , terzo, &c. Come ancora 
in oggi viene ciò coftumato nella denominazione de' Re- 
gnanti per diftingucrh l' uno dall'altro , e nel fignificare par- 
ticolarmente gli Anni del loro regnare, mentre ilcofiumeè 
•di dire Carlo primo Imperatore , Luigi decimo quarto Re di 
'Francia, Innocenzo Duodecimo PonteficeMaffimo&c. co- 
"Hiepurela pratica uniuerfale degli Iftorici, e Cronologìty • 
,*è fcmpre di dire l'Anoo primo , l' Anno fecondo d' un Pom^yf^ 
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£ce, d'un'Imperadore, edi qualunque altro Manarca . 

Il che ancora trovo elfcre fl.uo praticato dalla Sinagoga 
nelSeder, chcèl'ordine del Mondo degiiEbrei, mentre^' 
gii Anni particolari de' loro Regnanti ne* Libri de i Re , ne' 
Macabei , & in altri luoghi fempre vengono denominati con 
r ordine di primo , di fecondo , di terzo, &c. 

Tutte le Bolle Pontifìcie, qualunque Regio Diplomale 
tutte le publicheScrittureportano in fronte l'Anno del Re- 

fnate denominato col nome di primo, di Iccódojdi terzo 8cc. 
per quello fpetta alla pratica del Nuovo Tefta mento, l' E- 
vangeliftaS. Luca volendo denotare l'Anno decimo quinto 
dell' Imperio di Tiberio, lafciò fcricto ^nno quinto decimo Im- 
ferii Tiberij C§farìs . 

Il Saliano, il Baronio, Ìl Pannino, ilRicciolo, nelle loro 
Croniche fempre coftumano di nominare gli Anni sii l' ordi- 
nedi primo , di fecondo , di terzo, &c. 

Quanto al fecondo punto, cheèquello di farconofcere 
infatti, che il numero cfprefso nel computo degli Anni è 
fempre di una unità minore di quel termine ordinale , col 
quale fi nomina no gli Anni , bafta il far nfleffìone à ciò , che 
viene univcrfalmentc praticato nonfolo da'Cronologìfti, 
ma ancora dagli Aftronomi, poiché l'efperienza ci fa vede- 
re, che fatto ilcomputo degli Anni intieri contati sii gli An- 
nali di qualche Cronifta,iI numero di detti Anni è fempre un' 
finità meno di quell'Anno , che viene denominato: come 
pcrcfempioconfiderando negUAnnah del Saliano l'Anno 
chiamato il cinquantefimo dalla Creazione del Mondo, vo- 
lejido noi computare gli Anni intieri paffati dopo la Creazio- 
ne finoall' Anno cinquantcfiiiio , trovaremmo, cfTere fola- 
mente Anni ÌntierÌ49. Lo fteflo viene praticato dagli Aftro- 
nomi , appreifo de' quali il numero degli Anni intieri contati 
dall'Epoca, fi ritrova fempre un'unità meno di quelle ven- 
gonoefpreffe nel termine ordinale, che denomina gli Anni ; 
ne in ciò può eflère ne pure ombra di dubbio, perche, come 
1^. fi dirà piuavanti , gli Anni denominati s' intendono correa- 




ti, enbnconipmti, egli Anni contati devono efleréintie^ 
fornente compiuti ,• fecondo che ricercano le unità Aritme- 
tiche . ; 
Anzi di più mi fia lecito il foggiungere , che ciò ancora è 
ftato intieramente oflervaro nel Seder Ebraico , nel cjualc 
mai non fono Ilari contati gli Anni fpezzati , ma intieri ; e 
^uefto fecondo gli infegnamenti della Sacra Scrittura in Sa- 
muele dove dice , che Davide regnò in Cheuron fette Anni; 
e fèi Mcfi . E poco dopo foggiunge , che lo fleflb Davide re- 
gnò Anni 40. , cioè fette in Cheuron, cjj.inGierufalemc : 
il quale numero d'Anni viene ancora determinato nel Se- 
condo deiRe, enei Paralipomcno fenza farli alcuna raenT 
zionedelli fciMefi , che Da vide regnò piìidegU AnnÌ4o. no- 
tati dalla Scrittura: equcfto perche li lei Meli non c/Tendo 
un'Anno intiero venivano contati a favore dclSuccellbrej 
come ne affermano gli Efpofìrori parlando della Sacra Sric; 
turain qucfto luogo, e fopra le Settimane di Daniele. 
- In terzo luogo, appigliandoci alla pratica univerfale di 
tutti gli Scrittori Sacri , e Profani, Antichi, eModcrnifarat 
Sicilimmo il vedere , ihe gli Anni, iMefi, & igiorni fempre fi 
fono deiiominati correnti, e non compiuti . 
" Primieramente, pcrquello fi legge nelle Sacre Carte , il 
comando della CirconcilìonenelGenefì, rcftava ordinata 
neir ottavo giorno , e pure la prattica è fempre fiata, che na- 
fcendounMafchiopcr cagiond'efcmpio ilSabbato alle ore 
45.,quefto fi dovcfle circoncidere ilSabbato fufièguentc a* 
vanti l'ora dclpranfo, abbenche non foflèro intieramente 
compiuti gli otto giorni , ma correflè l'ottavo : lo fleflo fi oC- 
ferva nel tempo prefcritto alla Purificazione della Donna , U 
quale fempre nella Scrittura fìi accettato come corrente. 
'Infecondo luogo, confiderando quel tanto viene praticato 
da'principaliCronifti, fraquah il Saliano, & il Baronio, co- 
me fi vede apertamente,quclì( cominciano a fcrivcrei loro 
Annalicon ladata dell'Anno primo i e queft' Anno primo 
-viene ine ominciat» dal primo giorno^n^l quak occorièno 
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le prime cofe, che intendono dì defcrivere . E certamente 
feun'lftoricovolefledefcrivcre i Fatti occoriì nell'Epoca di 
Au^uftOj con intendere gli Anni compiuti, e non correnti, 
non potrebbe determinare il tempo di ciò, che folTeaccidu- 
to nel primo Anno , perche gli Anni lì confiderà re bbero , 
come paBati . 

Il Baronie trattando del Nafcimento del Salvatore rappor- 
ta varj &tti accaduti correndo l'Anno primo di noftia Salute; 
come pure il S-iIimo narra li Fatti occorfi intorno al Mondo 
nafcente fotto l'Anno primo dei Mondo. 

llGenchrardo neli'uo Calendario Romano nell'Anno pri- 
mo di Crifto rapporta la Circoncifionc il primo di Gennaro ; 
l'Adorazione de' Maggi il giorno fcflo dello fteffoMefe: e 
la Strage degl' Innocenti ligS.di Dcccmbrc: fegno infallibi- 
le , chegli Ajini fi confideràno come correnti , e non come 
P affati. 

Ma per ben fedamente ftabilire quefta verità , e non la fciar 
luogo di fofpettare, che gli Anni nominati dagli Uomini il 
piglino come correnti , e non come compiuti ftlmo nccclTario 
il rapportare gì' infcgnamenti degli Aftronomi , ficomc que- 
fli profcflano quella Dottrina , la quale è Tempre (lata la vera, 
cuftodia del Tempo , mentre le regole prefcritte dall' Afti-o- 
nomia hanno infcgnato il modo di determinare il tempo 
dell' EccliJlì, la durata de'giorni. e degli Anni, che dove- 
vano poi fervire pergiuft,! mifura de' Tempi; come fi vede 
coniìderaiido quel tanto fi è di fopra propofto intorno alla_, 
grandezza dell' Anno Solare. 

Primieramente tutti gli Aftronomi concordemente infe- 
gnano, che volendo alcuno, perefcmpio , con l'ajuto delle 
Tavole Solari ritrovare il luogo del Sole nel Zodiaco li 20. dì 
Gennaro l'Anno di Crifto 1700. , fi deve aggiungere al luogo 
del Sole nel)' Epoca il moro Solare di Anni 1699. , e quello 
di giorni 20. : e quefto perche veramente dall' Epoca fino al- 
li 20. di Gennaro del 1700. fi^no folamente fcorfi Anni intie- 
ri i($99.,c gioini 20^ fpettanti all'Anno 1700. da compirli nel 
C 3 fine 
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, fine del venturo Decembre . Anzi di piìiquegli Agronomi, 
che hanno vohito levare qualunque sbagUo nel computo de- 
i;Ii Anni da farli sii le Tavole Aftronomithe, apertamente fi 
fono dichiarati , che gH Anni , & i giorni lì devono intendere 
correnti, d'ore compiute. 
, Il Bianchini nelle fue Tavole alCan.ix. dicequefte paro- 

r'ih. lu- le. IntraTabuJam Radicum SoHs ^é" qu^e ^nnumttmmjadquem 
ri.i.can. ixrumlocum Soliicupis habert: , curremem videlket . 

Il Blancano parlando parimente dell' ufo delle Tavole So- 
Mundi lari porta un efempio, nelquale dice. Sit i^itur ohhmm viti- 
gare tempusijì n d ^ quo bxcfcribimus ^nniCbriJìi 16 16- die 6. Sep' 
ternbns borii diiabus ^ cutritribus quftdramihui fojì Meridiem . Sid 
koci'ìftamqaxritUT'vsrusSoHshcusinXodiaco. Tempus datum ad 
ufttm j^flfQimmiiUmpritparari dtbet^ Jìgnifìcabitque uy^nms Cbnjìi 
compktos 161-).; Meiìfem ^Hgujìi completum ^ & pratereadiesó., 
horafque 2\ abjhhitos pojl Meridiem , diei6. Septsmbris. 

Il Decales nella fua Aftronomia, parlando del modo di 
conftiniire l'Epoca de'MotiCclefli, fcrive quefteparole- 
Kutntra ^mios ab Epocba ChriJÌÌ ad boc tempus , & dies , é* boras . 
Sedtnemmro^iinoSy if dics inetinies numerari ^boras vero exaBas j 
é'perfeSìas : 

II Ricciolo non folo in rutta la fua Aftronomia , ma ancora 
nell'Ai niagcftoj volendo Ihbilire l'Epoca delMoto Solare^ 
Tempre confiderà gli Anni come correnti , poiché nelLibr<y 
primo della Aftronomia così fcrive. Habuimus <yEquinoBium 
yèrtim ^nm i6yj. Cbrijìi BonmU die zz. Septembris StjloGrc' 
goriano borapojì Meridiem 1 8: y 5'. Medium vere die 2 o.bora 1 8: y 7*j 
15". Htncnd^nnum lóoo.compktum in Meridie ultimi àtei Pe- 
cciTibris prxcedentis flint ^nni luiiani ^ /^.^Ò" dies ìó^.^borte 18: yy*. 
35". Il che firebbefalfiffimo quando l'Anno nSjy.fidoveftè 
intcndei'edi già terminato; nelqualcafodaltìne dell'Anno 
1600. fi contarebberoAnniyy. giorni 265. ore i8:yy': 25". 

Parimente lo ftefib Autore nel Libro terzo del fuo Alma- 
gefto propone la feguente operazione periflabilire l'Epoca 
del Moto Solare . ^nm i6j^6. Septembrii 22. objermuimus 
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JEquimBium BonofUa, bora 14: ^6 pojì Meridiem tempore appa- 
renti .^^oco dopo foggiunge. Him amem ad fìnem ^èr Meri- 
dkmvhimum Deccmbris jimt dtes gg.bor, 9; z^o/yV' 2B^''^.qiiibusex 
mfiro MotH Soìis medio d>:betur Motus pmplex Solis Sign. ^. ^,j: 
^j^: Z/^\ ^.o'^'':qux addita Momi Medio So!is in .j^quinoEìio reperto 
Sign. 6.gr. 1. s8':y7". Dam ad finem ^nni 16^6. inMsridie viti- 
moVecembris completi Aiotum Solis Medium Sign.^.gr. g: yóV-zj". 
Hoìwnia. Dal che apertamente fi vede, come per avere il Moto 
Medio del Sole nel fine dell' Anno 1 646. è flato ncce0ario 
aggiungere alluogooUèrvato li 2 2. di Settembre 1645. tutto 
quetMoto,chefpctta alligionii^g.ore 9,&c. che macanoper 
compire l'Anno 1646.: fi che il giorno 22. di Settembre non 
era compiuto, mi correva l'Anno 1 646.deirEpoca di Crifto. 

L' Origano parlando del principio delle Tue Efemeridi tbr- 
fcper dubbio, che gU Anni fegnatiiii quelle potcffcro eflcrc 
pigliati come compiuti ,e non come correnti Icrivelc fcguen- 
ti parole . Fermn noi communem vfum in bifce Epbemeridibus ob- 
feruameij ne quid inmuare videamur ^ adeum^nnum^quiprimtis 
■eJÌ7ioJlriopcrii^ numeramus ^nnos i<^g^.,m>i quidem completos ^ 
qUoTumvfm alias in calculo ^Jìronomicoejì^ fed citrremes, cuiìlj 
Viiitas àempta compktos exbibeat . 

Ben mille, epiùéfempj fi potrebbero addurre per prova 
di quefta pratica coflumata apprcflb tutti gli Aftronomi di 
qualunque Nazione , le qu.ili tutte per brevità fi tralafcìano. 

Per quello poi riguarda alla dciominazione de' giorni, di- 
co, che ancor queftì vengono nomìiiati , come correnti , e 
non compiuti, ftante larcgola univcrfale degli Aftronomi, 
■ la quale è di contare Tempre un giorno meno del numero de- 
nominato, equeftoafine di renderli compiuti. Laonde al- 
cuni Aftronomi,come Alfonfo,il BIanchÌno,iI MagÌno,il lun- 
tino, il Ricciolo, & altri ftabilifcono per principio dei loro 
Anno il mezzo giorno dell' ultimo di Dccembre, che pre- 
cede di ore 24. il mezzo giorno del primo di Gennaro, per 
.non bavere bifogno di levare alcun giorno dal numero de' 
giorni dati. 5"/ autsm (infegna il Ricciolo) {niiiunì diti prima 
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fitmatur à Merìdie pr;tcedentì ^ non erif nece^t in fuppHtandis móH' 

■ bH% Icmper vnum àiem detrabtre dici dato .- vt fis in Tabulis ab in- 
Jì ami Meridie diemimboantibus. 

Che quefto ancora foflecoftumato dagli Egizj à tempi di. 
Tolomeo viene provato dallo ftcflb Ricciolo, il quale nella 

, fua Aftronomia confiderando la diverfità grande , che fi of- 
fcrva fra le Tavole Lunifolari , & i Canoni Cronologici feri- 
ve quelle parole . Cenum eftex 'Ptolemxo dies -^zjptios ab copro 
obferuntionibus Eclipftum , aliorumtie Tbxmmenon nutnerari [olito 
incornpktos , & adbuc Ubenies i idcoqus pltrumqiie pq/ì diem nomi' 
natum addit diem fequentem nondum incboatum ; con tutto ciò che 
fiegue nello flciro numero rapportato dallo flelTo Autore per 
provare , che ancora apprelTo di Tolomeo li giorni ibnoftati 
contati come correnti a guifa degli Anni . 

In ultimo luogo conofcendo , che le atteftazionì degli Uo- 
mini ancor' viventi, e di gran fapere hanno forza maggiore 
di quella habbiano le afserzionide'già Defuntijnondevo tra- 
lafciare di rapportare qui 1* autorità del Sig. CalTmi Soggetto 
tanto degno del nome di Grande Aftronomo , quanto a ca- 
gione del Ilio fommo fapere hàmeritatodifervireà Luigiil 
Grande . Dell'Anno i6jj. detto Sig. Calfini formò la Meri- 
diana nel Tempio di S. Petronio , la quale nel corfo degli An- 
ni havendo riccuuto danno fenfibile a cagione de' movimen- 
ti fatti nelle parti della gran Mole della Fabrica , fu dallo ftef- 
fo Autore reftituita alla fua primiera perfezione l'Anno 
ifi^y. in occafionedelfuo viaggio in Italia. E perche da gì' 
Illuftriflìmi Sig. Prefidenti della Reverenda Fabrica fu cono- 
fciutobengiufto, che il Nome, elaFamadelSig.Caflìnire- 
ftafsc eterna, epalefealMondo tutto ancora in quella par- 
te , perciò ordinarono una Lapide fituata in oggi nel Muro 
vicino al principio della gran Linea Meridiana , la quale à chi 
legge dimoftra non folo il Nome fempre Gloriofo del Sig. 
Camni , ma ancora i vantaggi grandi , che fi pofsono bavere 
dalla Linea Meridiana, per quello che riguarda le Tavole 
■^lart,erantieipazionedegliEquinoaj. 
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Queftal-apide (come a tutti èlicn noto)fìi eiretta l'Anno, 
che communemente veniva chiamato il 1695-. e pure nel fine 
della Lapide iì leggono quelle parole : Laheme ^nno fahuis 
MD C XC K dal che penfo fé ne polla dedurre , che ancora, 
fecondoilparerediquefto Aftronomo (che Iddio confervi 
lungamente ) gli Anni fi contino, come correnti , e non come 
compiuti , mentre l' Infcrizione della Lapide fii dallo Steflb 
approvata prima di eiTerc fcolpita in Marmo . 

Da tutto ciò, che fino ad ora fi è propofto , mi pare che la_, 
ragione pcrfuada gli Anni doverfi nominare come correnti, e 
non come compiuti: tale cffere fempre fiatala pratica nelle 
Scritture SacrCje Profane:e che lì Cronologifti, e gli Aftrono- 
mi denominano gli Anni Tempre correntiìcperconfeguenza 
doverfi credere, che l'Anno prefente chiamato il 1700. deb- 
ba reftar terminato l' ultimo giorno del venturo Mefe di De- 
cembre; e che tutto il divario iia flato originato dalla fola di- 
vcrfità di quei Caratteri coftumati per efprimcre gli Anni de- 
nominati, e che communemente fi dicono Caratteri Imperia- 
li, mentre queftiefprimono propriamente l'ordine numera- 
le, & 1 Caratteri Numerici fignificano il folo numero, ò fia ag- 
gregato di più unità . 

Stabilito qucfto punto , cioè, che queft'Anno , nel quale ci 
troviamo , denominato il Mille,e fettecentefimo dall' Epoca 
di CriftOjfidebba intendere come corrente, farà facilimiiio 
determinare il fecódo dubbio,cÌoè, fé l'Anno, che di prelènte 
pafla, fial'ultimoAnnodel Secolo Diecefettefimo , òpureil 
primo del Secolo Decimo-ottavo ; poiché effendo certilTimo, 
che il Secolo intiero deve eflère comporto d'Anni 100. com- 
piuti, e che queir unità, la quale fi aggiunge al numero qg^h 
quella, che conftituìfce il numero 100., non eflèndo peran- 
cne compiuto l'Anno 1700., ne meno reftarà di prefente ter- 
minato il Secolo Diecefettefimo dal Nafcimento del Salva- 
tore ,■ e folamentc il termine di quefto Secolo fi a vera rultimo 
giorno del venturo Decembre. 

Ma per nò lafciare alcun luogo di diibbitare fé rAnno,che 
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giornalmente pafla,fia di ragione del Secolo Diecefettefìmo, 
òpurefpetcialDecimo-ottavg, non lì deve tralafciare diri-, 
fietrere, che riguardando l'ordine degli AnnìBifeftili , fu'l 
principiodìGennajo fcorfo, contando su l' Epoca di Crifto, 
nonreftarà compiuto l' intiero numero di quegli Anni , che li 
ricercanopercompire Secoli diccifette. Laregola degli An- 
ni Bifeftili prefcritta da Giulio Cefare è tale , che d,i un Bifc- 
ftile all'altro fempre iì cantino tre Anni communi, come ne. 
fàteflimonio ilMuleronelfuo Calendario, il quale intorno 
all'Anno Giuliano fcrive in quella guifa : Cum e>nm Sol,Annum 
in Zoduco curriculum diebus 565. cum quadrante ahfoluat ,toti(Ìem 
xAnnofuo dm Cafar attribueridos cenfuir , bac Jcilket kge : Ut ^AnnU 
tribus dierum ^S'^.dapfis^quanuifuccederetvnodiemnior. Ora 
elTendoche lo ftelTo Mulero, il Ricciolo, Scaltri affermano 
Aft."''àif. concordemente l'Anno primo contato sii l'Epoca di Crifto 
u^'-Mp. clTereilxxKxvi.AnnoGiuliano, eprimo doppo il Bifeftile^/, 
che vogliono accadelTe l'Anno antecedente la detta Epoca, 
come ne tcftimonia il Ricciolo nella fui Aftronomia, dove di- 
ce: rnconfcffo sft apud Teritijfmos quofque Cbromloguit fmml ^it 
^jirommU. ^■mumpTìmumEpocbx'^ulyirh Cbcijìi j'ui'Jk lidia- 
norum ^nnarum quadritae/ìmum fextum , pyimumque pofl Bifexri- 
lem. Ne (iegue, che l'Anno nel quale ci trouiimo, echela- 
rebbc in fatto Bifeftìle, ie non folle ftita fatta la Gregoriana 
Correzione , fia l' ultimo del Secolo Diece fette fi ino : e la ra- 
gione è manifcfta, poiché fé l'Anno primo dell' Epoca Cri- 
ftiana fi concede per lo primo commune doppo il Bifcftilc, fe- 
condo laregola Giuliana, l'Anno centcfimo farà Bifeftile, co- 
me ancora l'Anno ducenEelìmo,e tutti gli altn,che fono conir 
phncntode' Secoli. Se adunque l'Anno 1700- farebbe ft-Uo 
Bifeftilc non fatta la Correzione Gregoriana i è gìufto moti- 
vo di dire , che fia l'ultimo del Secolo antecedente, e non il 
primo del venturo . 

Soggiungo in oltre ciò, che penfo faccia molto a propofìtp 
per manifeftamente provare con l'autorità, che l'Anno prc- 
icnte denominato il Mille, e fetteccntefimo fia l' ultimo de! 
■.-. paf- 
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paffato Secolo, e non già il primo del venturo , & è il teftiino- 
nio del Baronio nel Tomoxi.dc'fuoiAnnali. Quefto Au- 
rore fuori di qualunque eccezione cominciando l'Anno di 
Crifto chiamato il looi.fcrive quelle parole -.NouurnS^CHlum Toin.»ù 
imboamr . Incipit c^nnus primuspoft mUleJtmum II Caflfmi nel- 
la fila Meridiana parlando dell'Anticipazione degli Equino- 
2J SII la riforma Gregoriana, fcrive in quefti termini : EJe dipoi 
anticiperà Jf rimetterà nondiimno nella medefima maniera almedefì- 
mo flato di quattraemoin quattrocento ^nni , che è H periodo Solarti 
Gregoriano^ m cui Ji ammettono tregiortii bife/ldi negli ^nnicentefimi . 
SeadiinquerAnnoprefentecilcenteiimOjiarà l'Anno ulti- 
mo del Secolo. 

I Ilchcviene in oltreautenticato dalla ftefià Celebrazione 
deirAnnoGiubilaico,eSanto,il quale ne' primi tempi dalla 
Chicfa fìi foJito concederfìfolamente negli Anni Centefimi 
dell'Epoca Crlftiana : conforme viene efpreflb nella Bolla del 
corrente Anno Santo, con quefteparole: Ipfanibihminus cen- 
tenari) cekbratio , é" antiquitatis pr^jtamia , é" exprejjìoniprimaux 
originis repfitfematiotiein primis ìnjìgnis meritò exijìimatur ;poftremò 
•videliiet ciufuis Saculi^nno . 

Si legge ancora , che appreflb degli Ebrei, al riferire di Oi'i- Eph»; 
ganOjl'AnnoGiubilaicomcelebratoi'Anno cinquanteiìmo, ^«T«n.p. 
come veniva corrundato nclLevicico,dovedice: 5'ani??!^:.!- 
bifque ^nnum quinquagefimum^ & vocabis remijjìonem cunSìis babi- '*"'' '*' 
tatoribus Terra tua: ; ipfe eft enim lubi/ans . E perche l'Anno cin- 
quantefimoappreflb gli Ebrei era quello, che fucccdeva ali* 
intiero cor fo de' fette Anni chiamati Sabbatici , perciò fi po- 
trà confiderare, che gli Ebrei fu'l fine de' loro Secoli, per cosi 
dire, celebraflero il loro Anno Giubilaico. 

Queltempodeterminato, nel quale dagli Antichi Roma- 
ni fi facevano gli Givochi chiamati Secolari, potrebbe fervi- 
le di conferma fé la celebrazione dell'Anno Secolare , e San- 
to fofle ordinato dal Sommo Pontefice Bonifacio Vili, nel 
principio, ò pure nelfine de' Secoli , mentre corre opinione, 
che detto Anno ioffc dalla Chicfainftituito in luogo delle Fe- 
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fte Secolari de' Gemili . Mi non avendo io potuto ritrovare 
Autore, che determinatamente deferiva il tempo dc'Givo- 
chi Secolari apprefTo i Romani ; e folaméte leggendo in Alef- 
! fandrodiAleflandro come li Giuochi Secolari degli Antichi^ 

Romani, fecondo le ordinationi de' libri Sibillini , non fi cele- 
bravano in giorno determinato , ma folo dentro il corfo di 
flen. die, ccpto Anni . Bi tamen Ludi , fcrivc il fopracitato Aleflandro, 
iib.<.cap, 0fìXaremum Sxcuìares àiBi, quimnjlato dù ,fed à prima origine^ 
JìnguUs cemym annis ex pracepio Sybillinorum carminum fiebant, 
quorum autbor f'^aleriitsT'ublicola fuit ^qui primus cxftì atris bobiis 
Pitimaribtis^Trofsrpinieftsminis trinoEìio Ludos adTaremum fecit . 
E perche il detto Autore in altro luogo parlando purcdelli 
fteffi Giuochi Secolari fcrive, che furono celebrati in varj 
tempi, fecondo veniva ordinato dagl' Imperadori ; come pu- 
re, che fi chiamavano Secolari quei Giuochi , i quali fi face va- 
no nel corfo di cento,e dieci Anni, ò pure nel tempo dell' età . 
Gcn.diet. diuu'Uomo 1 Sitculares vero Ludos ^ fono parole dello lielTo 
i',,' ■"^' Autore, quod fingulis cemum decern ^iinis^iìel quod f'Smel tan- 
tum bominis arate fìerent, diBos accepimus : Ham Sxculum 'vere-,, 
res hac fìnttione terminarunt : iAHjni/i.deturfo rrium £tatum fpatify- 
Sxcularifìsrinegamrunt^quijupra Ttberimjxpiui in Capitolio^ma' 
gna frequemia, & fauore fum ed's joliti . Perciò riguardandoli, 
tempo delle Felle Secolari de' Romani penfo, che niente di 
ftabile fi polTa ricavare per prova di quello è fiato finoadora 
da me più che rozzamente efaminato . 

Non poflb darmi a credere , che 1* autorità di molti Aftro- 
logi rapportata ne' loro Almanacchi, ne' quali regiftrano 1' 
Anno corrente per lo primadel nuovo Secolo , fia baftantc_y 
di far credere agli Uomini eflcie di già entrati nel Secolo de-; 
cimo-ottavo, poiché l'arte Aftrologica , ò per meglio dire, 
l'univerfale inganno dei Mondo, unicamente applicata a - 
confidcrare quei caratteri, che 1" oziofitàde'Caldeicongli 
Afpetti delle Stelle /crilKè nel gran Libro del Cielo, ben^^ 
fpcHb tralafcia di confidcrare quello è direalenelMondo. 
Niente curando l'Afirologiail tempo dovuto allcFefte c^Cj 
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brate dalla Cattolica Chlefa, avendo per ultimo fuo fined' 
iiifinuare a' più creduli ciò , che da per accadere nel Mondo, 
invirtìi di quella fola difpofizione , che fi ritrova nelle Stelle 
del Ciclo. 

Parimente efTendo in libertà di diverfe Nazioni il princi- 
piare iloro Secoli Ciyili, quando piùloro piace i perciò anco* 
ira refta libera la pratica di quelle Ccremonic, cheinilinili 
tempi vengono coftumatc: laonde penHindodiavere aba- 
fianza fprcgari quei fondamenti, che poflonofèrvirepcrfar 
conofccre la pratica univerfale nella Denominazione,e Com- 
puto degli Anni, e di avere ancora pur troppo affaticata la 
foffcrcnzadichihà voluto perdere il tempo in leggere ciò, 
che dentro il corfo di pochi gioriii di Carnevale, ite' quali (Hj 
fono ritrovato libero d,t altre applicazioni, hòfaputo rozza- 
mente crprimeresìi quefti fogli: fòlo mi retta di proteftare 
unafommavener:izioncverfo il fentimcnto di tutti quelli, 
che meglio di me fenza paragone fapranno conforti ragioni 
determinare quel tanto che 10 fteffo avcflltrafcura^o, òpure 
malamente provato. Umico mio fine, per cui ho voluta 
pubblicare il mio fentimento in quefta materia, nò è fìatoper 
contradire ad alcuno,ma unicamente per far palele quel tan- 
to ha faputo raccogliere appreflg gU Autori H mio debole 
intendimento . 
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